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HO VISTO UN CROP CIRCLE? 


Il 15 giugno scorso verso le ore 8,40 mi recavo al lavo- 
ro, e, mentre transitavo alla fine di via Risorgimento 
a San Giuliano Milanese (direzione Monticello) ho 
visto che in due campi di grano (o orzo) adiacenti 
alla strada vi erano i famosi cerchi nel grano. Lì vici- 
no passano gli aerei che atterrano a Milano Linate e 
forse anche qualche pilota o passeggero dall’alto li ha 
potuti vedere bene. In 49 anni è la prima volta che li 
vedo e sono rimasto sbalordito. Sono ripassato alle 
17,30 perché volevo farli vedere a mio figlio e fare 
altre foto, ma purtroppo il grano era stato tagliato. 
Avevo fatto però la mattina due foto con il cellulare, 
che Vi invio. Cosa ne pensate? 


Stefano S., San Giuliano Milanese (MI) 


Gentile lettore, la ringrazio molto per la documenta- 
zione che ci ha inviato (una delle immagini la riportia- 
mo qui sotto). Sfortunatamente, questa volta il feno- 
meno documentato non ha nulla di insolito, in quan- 
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to si tratta di semplice allettamento. Con questo termi- 
ne si indica l'effetto combinato di vento e pioggia su un 
campo coltivato, che porta le spighe (specie se irrorate 
con concimi chimici particolarmente acidi, che fanno 
sì che le spighe crescano più in fretta ma restino inter- 
namente deboli) a depositarsi le une sulle altre, crean- 
do forme confuse. I crop circles tradizionali hanno 
invece geometrie ben precise. In altre parole, per que- 
sta volta si è trattato di un fenomeno naturale, legato ai 
recenti acquazzoni di questa estate pazza. Se dovesse 
registrare eventi anomali non manchi di segnalarceli; 
chissà, magari in futuro avrà maggior fortuna. La rin- 
grazio e la saluto. 


Alfredo Lissoni 
EMINT | 
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Settanta «luci misteriose» 
avvistate nel sud del Missouri 


Dopo sette mesi di osservazioni, un professore di fisica e la sua équipe hanno rive- 
lato che il fenomeno è inspiegabile, ma si rifiutano di parlare di «dischi volanti» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
St. Louis, 19 novembre: 

Un professore di universi- 
tà afferma di aver visto nel 
cielo dello Stato del Mis- 
souri fra settanta e ottanta 
luci, che viaggiavano a ele- 
vata quota, e che non hanno 
potuto essere spiegate. Le 
osservazioni sono state con- 
dotte per sette mesi e ad 
esse hanno assistito oltre al 
professore anche gli altri ri. 
cercatori del suo gruppo, 
Il professore Harley Rut- 
ledge, capo della Sezione di 
fisica all'Università del Mis- 
souri sud-orientale si rifiu- 
ta di definire quanto osser- 
vato «oggetti volanti», e 
non intende avanzare ipote- 
si su quella che potrebbe 
essere la vera natura dei fe- 
nomeni. « Noi abbiamo vi- 
sto le luci, e le abbiamo fo- 
tografate », ha detto Harley 


D. Rutledge,.«e le foto. ci 
sono. 10 non intendo avan- 
zare ipotesi, né speculare su 
che cosa potrebbero essere, 
perché qui abbiamo a che 
fare con qualcosa che non 
può essere spiegato. E que- 
sto è tutto ciò che posso di- 
re finora ». 

Le luci si muovevano, vi- 
ravano a angolo retto e bril- 
lavano a intermittenza, Rut- 
ledge ha riferito le osserva- 
zioni durante l’incontro di 
fine settimana organizzato 
dall’Associazione americana 
degli insegnanti di fisica, per 
la regione del Missouri. Egli 
ha detto che il sub studio 
è, probabilmente, il primo 
In cui un gruppo investiga- 
tivo composto da scienziati 
ha potuto riferire una visio- 
ne così frequente di feno- 
meni' aerei misteriosi. Il 
professore ha tenuto a pre- 


cisare che rifiuta и termine 
«UFO», o «oggetti volan- 
ti», perché non vuol avere 
a che fare con i « gruppet- 
ti di svitati». L'Equipe di 
Rutledge, che si chiama 
Project. Identification x, ha 


cominciato + suoi lavori il 


6 aprile, a Piedmont, dopo 
che, nella zona, sono stati 
segnalati avivstamenti di 
« UFO » in gran quantità: 

Del gruppo fanno parte 
membri della facoltà, stu- 
denti di fisica, piloti, un in- 
segnante di materie scien- 
tifiche presso un liceo, e 
studiosi iscritti al «Sou. 
theast Missoury Astronomi 
Club». Durante trent’otto 
delle settant'otto nottate tra- 
scorse sul «campo di bat- 
taglia », ha riferito il grup- 
po, sono stati, avvistati ba- 
gliori misteriosi rimasti tut- 
t'oggi inspiegati. 


E' stato possibile dare 
un'occhiata agli appunti che 
Rutledge ha messo giù. Do- 
po aver tirato le-sorme del 
lavoro compiuto fino a que- 
sto momento. In due casi si 
sono viste luci intermittenti 
gialle, al tramonto, su uno 
sfondo di cielo blu. Una 
volta sono comparse sette 
fonti di luce, in riga, tre 
delle quali emanavano raggi 
soltanto «a corona», dal 
bordo esterno. Per tre vol- 
te invece è stato possibile 
seguire anche con il binoco- 
lo fonti di luce .che, lette- 
ralmente, saltavano. In due 
diverse occasioni oggetti il- 
luminati che si libravano a 
una. certa quota dal suolo 
sono schizzati via non appe- 
na fotografati, o quando si 
è cercato .di avvicinarli me- 
‚diante- velivoli. 

D. P. R. 


una motovedetta. Constatata l'effet- 
tiva presenza dello squalo feroce e 
gigantesco, dall'imbarcazione della 
Capitaneria di Porto con un megafo- 
no sono stati invitati i numerosi 
bagnanti a uscire tutti dal mare e a 
non inoltrarsi più in acqua. Poi i 
marinai hanno cercato di avvicinarsi 
allo squalo, che però è riuscito a libe- 
rarsi dalle cime delle boe ed è sparito. 

Durante tutto quel pomeriggio, alla 
Capitaneria di Porto di quella loca- 
lità sono poi giunte altre segnalazioni 
di avvistamenti di vari altri squali 


dello stesso tipo, mentre barche spe- 
cialmente attrezzate per la cattura е 
l'abbattimento di quei feroci mostri 
del mare hanno ispezionato accurata- 
mente ma invano tutte le acque della 
zona. Per le ricerche è stato impiega- 
to pure un elicottero, ma ogni sforzo 
alla fine è risultato inutile: nessuno 
squalo è stato più individuato. 

Per prudenza, dopo quel sinistro 
avvistamento, per diverso tempo tut- 
te le manifestazioni sportive marine e 
anche la balneazione sono state tas- 
sativamente proibite in tutta la zona 


Il pesce camivoro Siluro che nei nostri fiumi e 


laghi arriva sino ad essere più lungo. di due metri 


costiera a nord di Catania. Per fortu- 
na, però, per il resto dell’estate del 
2002 nessun altro squalo è stato più 
avvistato tanto in prossimità della 
riva. Ma che cosa accadrà quest'an- 
no, quando gli squali arrivati dagli 
oceani equatoriali saranno sicura- 
mente molti di più lungo le nostre 
coste? 

In ogni caso, almeno in Sicilia, 
come precauzione i bagnini e gli ope- 
ratori turistici hanno deciso di sten- 
dere delle grosse reti appena al largo 
della riva, per proteggere i bagnanti 
dal crescente pericolo degli squali 
antropofagi che in Italia si sta facen- 
do davvero grave e che forse que- 
st'anno diventerà un problema com- 
plicato e di difficile soluzione. 

E quindi concludendo, siccome tra 
inquinamento crescente delle acque 
da una parte e minaccia degli squali e 
degli altri mostri marini tropicali dal- 
l'altra, in Italia quest' estate c'è dav- 
vero poco da stare allegri, allora, se 
proprio volete farvi comunque e a 
tutti i costi un bel bagno rinfrescato- 
re ma possibilmente senza correre 
rischi di nessun tipo...be', allora 
accontentatevi di tuffarvi al massimo 
in piscina o, ancora meglio, giusto 
nella vasca da bagno di casa! 


— 


LA SONDA. 
MARS OBSERVER 


+ 91301 1,037 КО 

„ MISURE 
lunghezza: 2,1 mt 
largherası 1,5. mt 
Altezza: 1 
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Nel ее дно pte налме 
di una tavola del quotidiane (í 
heration in base pd uno ma 
diffuso dalla Nasa) gli elementi 
principali della missione ver- 
na Marte: in alto a бем гема 


— sonda «MarsObserver- tn < 3 
^ — < sir PER ^ netto орегано con! tel 
— т Win TOPOGRAFICI Q . sie;a 


sinistra, I Sole, centro dels 
siema solare, е | suol pianeti: 
inbasna в йй! em, la traiettoria 
progra wa sonda n. 
vrebhe dovuto frenare per es- 
mere eemtturnins dal campo 


LA PRESSIONE ATMOSFERICA 
ELI NUVOLE CARICHE DI 
ACQUA Е DI CO 3 


3 Lina SATURNO 


— pravitarionale di Marie e con 
— ) Nein — tinunre ad orbitargil intorno. 
“а ` Nella inin qui sotto, limma- 
* ine inviata dalla sanda «Vi. 
inn 17 anni Га che mostra 


A урт 
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un» formazione rocciosa di 
Marte che sembra In scultura 
di un viso. 


MARTE 


+ DIAMITRO 8,798 KM 
mn 12.713 KM) 
— 4 DURATA DI UN GIORNO 
MARZIANO: 29 h 37“ 

* DURATA DI UN ANNO 
MARZIAMO: 487 GIORNI 
TERRESTRI 

* COMPOSITIONE DELLA 
ATMOSFERA: 

95% ANIDRITE CARBONICA 
* TPAALOTO + 0,1% OSSIGENO 
+ 1» ARGON 

* TEMPERATURA: DA -100' A 

Py 10" 


^" ANTENNA 


JË sottolineato Torun - su Marte 
6 Ф 3 % +” 2 esistono segni — 1 di 
° 5 civiltà». Il gruppo chiede da anni 
Non vogliono scoprireimarziant” | a n rendere pubbliche 
2g tutte le immagini inviate dai Vi- 
& = kinge di analizzare in modo рій 
пиперче SŠ approfondito і reperti della re- 
r Tc DS, mono Gnome. 


sione Marte", un gruppo di scienziati che 
sta svolge nlouna тсе гс л тиреп етте per 
dimostrare l'esistenza dei “marziani” - È 
tina coinckle nra troppo incredibile ehe In 


alla vigilia di una miscione che avre bepo 
tuto convalidare la nostra teoria», Quale? 
Chesimpempriouei viso, una gigantesca sfin- 


perficie del pianeta Se le nuore immagini 
del Mars Ot 
che da anni andiamo dicendo. ck 
ECC 
larearione рен rebbe essere Imprevedibile 
sonda Mars Obrermer ti sia guastara proprio — P' 
* Un'analisi della Brookings Inulnsiondegli 
anni er che la «coperta di estem terre. 
un dovrebbe rimanere com perché 
bilir 


«Ai vertici della Nasa un grup- 
po di persone sta tentando di te- 
ner segreta l'importanza di que- 
sti reperti - sostiene Hoagland - 
è una incredibile coincidenza 
che la sonda Mars Observer si 


merver dimostrassero quello 


re una visione privatadelle H quan 
che 


riprenderanno $ cascre trasmesse, 
rinmo tra poche оге. Mi sugura sole che 
mon si ciano influeminre da queste 
cupio n e che siano tmeparenti nel 
тач те еге ni publico tutte le informarie 


pesto ehe secondo nol la Nasa teme 


nis 
Perché la Nasa è così restia alle vostre 


prcheciosserva dallo spazio quel informe potrebbe avere un effetto manie leorie? - iuo. 
rione we chan che il Viking hs fotografato nelin società, minando alin base alcune re _ «Ci hanno ignorato e a volte sereditnto sia guastata proprio alla vigilia 
17 anni fo willa superficie de! pianeta Маг. ligionis, Con le mie analisi al computer e costruen dell'i ; di à ^ Ў 
te. E adesso che Й extellite Mars Observer la religioni? in che moda? do modelli tridimensionali ho dimostrato еп inizio una missione su 
ur ter уме sulle Tuve imm n vena diranno che queste ww che l'immagine мр dal Viking ap Marte che avrebbe potuto con- 
inglierettero ogni dubbio, misterios —resononetificiali* molto probabile che sia re proprio come un can una emer € n ° 
— le comunicata sane in rolle, po anche antichissime, che precedano di — fronte e delle striature sugli zigomi, E v alidar e la nostra teona» «Non 
quas ng ie ana ora n — Y ver er © lr od ni rp come I viso di un laraene in un sarcofago. n s sarei stupito se l'avaria dell'O. 
e tra Nass e ricerentori indipendenti) Se. toimprobabile che vi siamo ancora degli a- c t luce diversae da una N д 
greti mantemuti per evitare те Lo  bitantisu Marte, ma realizzare che non sia- vr riego hri poa ci a ot = bserver erivasse da un sabo- 
chiediamo a Mark Carlotto, Hal- erte то і зо abitanti dell'universo, che in раз un viso, dimostrando così che non sl tratta — taggio effettuato da questo ri- 
no con radici venete della Analytic irg, satoqualcunaltrolohaabitwopotrebbein- gi un'illusione ottica come sosteneva le О stretto gru di dirigenti Nasa 
ces Corporntinn, e nutore di “Gil enigmi di — taccare alcune religioni». Мака che, o nasconde qualche cosa, o è р] s E ppo : E ~ 
Mane’ che per Missione Mare” di алеї с “Quskunop t к Г agente por p P isst an b OA ha affermato lo scienziato - ab- 
studia be immagini del Viking Arintto - che sia una buona ragione per * ^ b | š i i 
La Nasa sia davvero nascondendo поа credere in Dio. Altri bbero idoln 2 sent marti peso ipstest è k ме м. zb biamo chiesto al presidente Bill 
qualche cos?! E perché? š “ trare gli extre terrestri. A triancorspotret> — — nm —— , e < Clinton di aprire una inchiesta 
s Simo te s un'anomalia scient mrengire entemente. "imi r емеге 1 A : 1 1 
en L'enorme seulturm che ralfigurnunviso, el di certe religioni алнан. sono molto conservatori, si muovono con і mj oa sulla politica di ricerca scientifi- 
lunga come il ponte Golden Gate e alta Crede che questo sla sufficiente a In piedi di piombo perché тетово, In esso di ca seguita dalla Nasa negli ulti- 
come le Torti Germelle, appare scolpita ar —Muenzare la Nasa? errore. di perdere credibilità e quindi f 


tilicinlmeme e cost anche la pirsmide acin- 


NASHINGTON. Un gruppo di 
scienziati ha accusato teri la Na- 
sa di aver sabotato la sonda spa- 
ziale Mars Observer per impedi- 
re una sconvolgente rivelazione: 
la presenza su Marte di reperti 
di una civiltà extraterrestre. I ri- 
cercatori del gruppo Mars Mis- 
sion, analizzando le foto ed i dati 
inviati 17 anni fa dalle sonde 
spaziali Viking, sono giunti alla 
conclusione che il Pianeta Rosso 
ospita tresti di una civiltà avan- 
zata. Tra gli scienziati del grup- 
po Mars Mission figurano l'a 
stronomo Tom Van Flandern 
(Yale University), il cartografo 
Erol Torun (Defense Mapping 
Agency), il prof. David Webb 
{membro della Commissione 
spaziale presidenziale), lo spe- 


«Non verrei dire. Per ora non abbiamo 


nantinmenti per le rirerches 


< 


Accuse da un gruppo di scienziati 


«La Nasa d ha nascosto 


l'esistenza di marziani» 


«Le prove in foto mantenute segrete 
Ora boicottano la sonda in orbita» 


cialista in elaborazione d'imma- 
gini Mark Carlotto (Analytic 
Sciences Corporation). 

Nella regione di Cydonia gli 
scienziati, guidati da Richard 
Hoagland, affermano di aver 


xD 


identificato due grandi strutture 
a forma di volto, alcune pirami- 
di, una fortezza, una cittadella 
disposti a pentagono, «Nessun 
processo geologico potrebbe 
aver creato queste strutture - ha 


mi anni sul problema della ricer- 
ca di civiltà extraterrestri», 

La Nasa ha lanciato da tempo 
un programma per la intercetta- 
zione di possibili segnali nello 
spazio lanciati da altre civiltà. 
«Stiamo frugando galassie lonta- 
ne, ma la prova che l'uomo non è 
solo nell'universo potrebbe esse- 
re trovata molto più vicino, sulla 
superficie del pianeta Marte», 
ha sottolineato lo scienziato. 

Dalla Nasa intanto arriva la 
speranza di poter ripristinare il 
contatto con la sonda spaziale 
Mars Observer. «E’ una situazio- 
ne molto frustrante, ma non ci 
siamo arresi e continueremo a 
cercare di ristabilire il contatto», 
ha spiegato Bill Piotrowski ma- 
nager del programma. Il contat- 
to tra il centro di controllo e la 
sonda si era interrotto sabato. 

[Ansa] 


Spiavano dal cielo le manovre ne 


La notizia dell'avvistamento dei dischi volanti 
Atlantico ha riproposto la tesi suggestiva delle 
venute dallo spazio », ma c'è anche chi non es 
che si tratti di macchine fabbricate dall'uomo. Vet 
tutte le ipotesi che si possono formulare in r 


a notizia Vaveva da 
ta, con rilievo, il quo- 
tidiano di Lisbona À 


capital. Dischi volanti non 
identificati crano presenti 
al largo delle coste porto- 
gbesi. all'inizio della setti- 
mana scorsa. quando si 
svolgevano le manovre 
Nato « Ocean Safari ». E- 
rano stati avvistati da nu- 


di ENZO PERU 


merosissime persone. che 
sj erano preoccupate di tc 


lefonare alla polizia. ai 
giornali. allo stesso co- 
mando Nato a Lisbona 


Le agenzie di stampa ave 
vano dilluso la notizia. 
precisando che i dischi 
avevano sorvolato a lungo 
le navi. Un portavoce del 
la Nato. con la consueta 


puntigliosità milit 
va smentito Desi: 
« dischi volanti » 
agli « oggetti vol 
identificati » s'era 
to dietro al solite 
« No comment » 

Gli ufologi, ck 
che si interessano 
vità degli « ogget 
ti non identificat 
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I DISCHI VOLANT 
SPIANO ` 
LA FLOTTA NATO 


Ecco come il pittore Mario Uggeri 

ha raffigurato la comparsa 

dei dischi volanti sulla 

flotta Nato durante le recenti 

manovre al largo delle coste portoghesi 
(il servizio è da pagina 14). 


ALLARME 


OTTA NATO: 


se), hanno subito 
che gli exiraterre 
ordo, messi in al 
lalla singolare atti. 
litare, 
are un'occhiata а 
ie questi primitivi 


avessero vU 


stri stavano facen 
i loro rudimentali 
Mi. Secondo molti 
issimi assertori del 
uu degli extratorre- 
inlatti un 
SOLO Osservazione 
destinato a una fi- 
ida e violenta te 
10 indolore). una 
a che ci trasformc- 
in una supernova 
ito a un abuso dei 
rudimentali ordigni 
ucleari 


ri siamo 


| sostenitori di queste 
teorie sono sparsi in lutto 
il mondo. с hanno 
anche ragione. In fin dei 
conti, dimostrare 
il contrario, che cioè non 
siamo sorvegliati da esse- 
ri superiori, ре poterli 
smentire. E, d'altro canto, 
dato che. come diceva Li- 
vio, «il terrore più gran 
de è quello dell'ignoto », 
noi ci crogioliamo nel- 
la paura-speranza di un 
« qualcuno > che ci sorve- 


lorse 


bisogna 


glia ë che potrebbe, ange- 
lo custode montato su vei- 
coli a fotoni capaci di 
viaggiare a velocità supe 
riori a quella della stessa 
luce, intervenire a strap 
parci all'ultimo momento 


destino crudele 


u questo 

Cè dell'altro: la 
dell 
le in cui si sono svolte lc 
manovre non è lontana da 
un altro grande polo di at 
trazione della curiosità u 
mana: il cosiddetto «trian 
golo delle Bermude», Non 


zona 
Atlantico settentriona- 


scienziati vi si 
rechino, che studiosi misu 
rino le profondità più © 
meno abissali di quel ma 
re, là sotto pare ci sia Г 
Atlantide, un continente 
sprofondato undicimila an- 
ni fa, per ragioni non an 
cora ben accertate, ma 
quasi certamente per i gio- 
chi imprudenti di qualcu- 
no con gli ordigni di una 
civiltà assai più progredi 


serve che 


Un disco volante costruito negli Stati Uniti, 
ovviamente sperimentale, per dimostrare che 
questi apparecchi possono essere fatti anche 
dagli uomini. Gli inglesi stanno 
perimentando dirigibili a forma lenticolare 


ta della nostra. In altre pa 


role, un incidente nuclea- 
re 

Qualcuno però pensa 
che i dischi volanti. o 


quelli che vengono presi 
per tali, siano terrestri, 
fabbricati dall'uomo. Non 
dimentichiamo, pei 
pio, il chio 
« Satellone », un pallone 
di foglia d'alluminio sol 
ulissimo, metri 
ancora in 
e che e visibilissi- 
mo da terra: sembra una 
stella che si muove ad al- 
ta velocità fra le altre im 
mobili. Era un giocattolo 
scientifico, lanciato, in or 
bita. una quindicina d'an 
ni fa, per dimostrare. la 


esen- 
caro buon vei 


largo 30 
che dev'essere 


orbita, 


rite Jentiss 


GLI UFO 


mi) dischi 
m o ono arrivati? 


possibilità della rifrazione 
delle onde radio. e se nc 
servirono molti radioama- 
tori. Probabilmente qual 
cuno saprebbe ancora dir- 
che lati- 
tudine sorge, a che ora è 
dove tramonta, e per quan. 
to tempo lo si può vedere 
E' sempre uno spettacolo 
affascinante questa stelli 
na che si muove guizzante 
nel cielo, ma chi la segue? 
Forse qualche innamorato 


ci a che ora, e a 


con la sua bella alla ricei 
ca della stella? 
Ma quanti inanmorati stan- 
no ancora oggi a guardare 
le stelle di notte? 

L'esempio del « 
non ё 
continua а 


« loro > 


Satello 
il solo. Ci gi 
pug. 17 


ne » 


regne da pag. 15 

ano sulla testa migliaia 
i macchine meravigliose, 
ompresi i «grandi fra- 
eli » di cui nessuno più 
arla. Una volta, pochi an- 
i fa, il lancio di un sa- 
Mite faceva titoloni, og- 
i non più. Eppure esisto- 
o lassù macchine che ci 
ovegliano. che ci insc- 
nano la geografia, correg- 
endo gli errori dei nostri 
artografi. che ci permet- 
ino di fare immediata- 
vente. telefonate intercon- 
nentali. che ci rifilano te 
giornali dai posti più im 
rev « Via satellite » è 
n'espressione che non ci 
tupisce più. 

Ci sono macchine che 
uardano anche dove non 
ovrebbero. cioè «„ spia- 
o». Una rilevazione all' 
nfrarosso. per esempio, 
wo dir se verrà un ci- 
lone, se-un bosco è ma 
ato, spiegarci quali sono 
e strade più battute dal 
raffico in una città, se un 
ago è inquinato, e se quel- 
o che sembra un paesetto 
li campagna vicino a una 
oresta è davvero tale o 
e per caso non è un com- 
lesso missilistico mime- 
izzato e reso invisibile. Al 
o stesso modo, è possibi- 
e seguire, da un satellite 
ı trecento chilometri di 
quota, la rotta di un som 
nergibile nucleare, regi- 
itrando la < traccia > d'ac- 
qua calda che lascia il suo 
cattore. 


Si spiano 
e si salutano 


Quando gli americani c 
i loro alleati svolgono del 
le manovre. c'è sempre 
qualche peschereccio dall 
aria innocua nella zona. 
Guarda caso, ha un'infini- 
tà di antenne radio a bor- 
do. e batte bandiera sovie 
tica. Lo si allontana, ma 
non è che il ragazzino che 
non lascia lavorare delle 
fiere di paese. Sott'acqua, 
infatti. c'è almeno un som. 
mergibile in ascolto. e in 
aria ci sono almeno due © 
tre bombardieri che ronza 
no. E siccome siamo in 
clima di distensione, С 
sempre, pronta per i gior- 
nali, che si aflrettano а 
pubblicarla, la foto di un 
caccia supersonico ameri- 
cano che passa vicino al 
bombardiere sovietico. € 
gli equipaggi, si vede be- 
nissimo, si salutano con la 
mano. Lo accade 
quando rivaltiamo la frit- 
tata e le manovre le fan- 
no « loro » Ogni tanto ci 
scappa l'incidente, col mor- 


stesso 


Un'immagine fotografica 


to, ma si tratta di un 
deplorevole contrattempo, 
con scuse ufliciali 

Nessuno registra, inve- 
ce. che tutto quanto av- 
viene in quella zona di ma- 
re viene seguito per tele- 
visione. e fotografato al- 
infrarosso e con un infini- 
tà di altri filtri, da strani 
satelliti che girano in or- 
bita e che hanno proprio 
il compito di sorvegliare. 
Sono satelliti che, come 
dicono gli americani con 
frase pittoresca, < vi leg 
gono il giornale da dietro 
la spalla >. come sul tram. 
La « vista » di un satellite- 
spia è eccezionale. scopre 
le palline da golf sui cam 
pi. conta le righe delle stri- 
sce zebrate. distingue il ti 
po di auto su una strada, 
riconosce un missile dal 
tipo di veicolo che lo tra- 
sporta 


Un laser 
militare 


Dei fratelli >. 
dei satelliti:spia, si parlo 
per qualche tempo, una 
decina d'anni fa, poi ba- 
sta. Ma nessuna delle due 


« grandi 


superpotenze vi ha rinun- 
ciato. Anzi, tanti satelliti 
« Cosmos » che non fanno 
più nemmeno notizia so- 
no appunto ricognitori in 
grado di dire se l'aviazio- 
ne americana sta allesten 
do una seconda base pe! 


pubblicata in 


America: 


il controllo dei satelliti mi- 
litari a Santa Monica, ge 
mella di quella di Sunny- 
vale presso Los Angeles in 
California (è vero), o se € 
Campo Vandenberg, sem- 
pre in California, è pron- 
to. nel suo silo di lancio. 
un altro «grande fratello», 
pronto a sostituire in orbi- 
ta quello esistente rimasto 
accecato in servizio (al 
trettanto vero). Lo stesso. 
intendiamoci, accade sul 
suolo sovietico, solo che 
gli americani spiano dall 
alto Baikonur, la «città 
delle stelle », e le basi di 
Tyura-Tam nell'Asia cen- 
trale e di Plesetsk vicino 
al circolo polare artico. 

Ma sono notizie che in- 
teressano solo gli addetti 
ai lavori. E' più emozio- 
nante sentir parlare di pre- 
senze misteriose nel trian- 
polo delle Bermude, o di 
dischi volanti che ci ten 
gono d'occhio perché non 
facciamo esplodere gli o- 
ceani con una bomba all' 
idrogeno. 

Se poi, come è accadu- 
to proprio due anni fa. 
improvvisamente un satel 
lite di sorveglianza ameri- 
cano viene accecato da 
una vampata all'infrarosso 
nelle sue immediate vici 
nanze, o se un Cosmos 
deflagra — distruggendonc 
un altro raggiunto in orbi 
ta. non importa, La gente 
pensa al raggio della mor 
te c ritorna alla leggenda 


dischi 


volanti «in 


del buon Marconi che lo 
aveva inventato, € 
Mussolini non aveva volu- 
to usare, perdendo così la 
guerra. Il raggio della mor- 
te oggi però esiste, come si 
sa benissimo, e secondo il 
ministro della Difesa ame 
ricano, Harold Brown, sarà 
in grado persino, fra quat- 
tro o cinque anni, di vapo- 
rizzare metalli in venti mi- 
liardesimi di secondo. 


che 


II satellite 
antisatellite 


Sarà la  sofisticatissi- 
ma risposta americana agli 
intercettori antisatellite dei 
sovietici che sono in gra- 
do di localizzare, raggiun- 
gere e distruggere i « gran- 
di fratelli» americani. Si 
tratta. hanno accertato gli 
americani, di un satelli 
te lungo tre metri c lar- 
go uno, munito di an 
tenne radio ad altissima 
frequenza e piccoli senso 
ri quadrati all'infrarosso 
che lavorano in tandem col 
alla ricerca delle 
avversarie, E^ un 
complesso automatico in 


vadat 


«spie» 


grado di avvicinarsi all 
avversario, e di esplodere 


nelle immedinte vici- 


sue 
nanze. Lo dice, in tutte le 
lettere, la rivista Time del 
17 ottobre scorso. 

Gli americani sanno 
benissimo che basta far 
esplodere vicino a un sa- 


formazione » 


sorvolano il Texas. 


tellite-spia una carica de- 
tonante, o addirittura una 
«carica di luce» per mette- 
re le sue attrezzature di 
controllo fuori uso. Un po! 
come se uno scippatore 
sparasse un flash da foto 
negli occhi di una signora 
solo per rubarle la borset- 
ta. E infatti gli americani 
stanno producendo satelliti 
in grado di « chiudere gli 
occhi » prima del lampo 
accecante, grazie a sensori 
antilaser, muniti di circui- 
ti corazzati capaci di resi- 
stere a ogni ollesa. 


F stanno pensando alle 
ispezioni vere e proprie. 
da parte di equipaggi u- 
mani, sui satelliti sospetti. 
E’ tutto pronto, ci sono i 
missili vettori, le cabine di 
ispezione, le tute. le attrez 
zature per il lavoro in or 
bita... lo abbiamo visto nel 
corso degli esperimenti di 
«appuntamento in orbita». 
E le «navette spaziali» pi- 
lotabili e riutilizzabili che 
sono in collaudo, a che 
cosa credete che serviran- 
no, oltre che a portare uo- 
mini e materiali sui vari 
« spacelab > in allestimen- 
to? E da questi laboratori 
spaziali, che cosa credete 
che guardino? A questo 
punto, l'ipotesi che i di- 


schi volanti che ronzano 
sulle navi Nato siano 
«made in Urss» sembra 


proprio tutta da scartare? 


Enzo Peru 


Milano Finanza 
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DENARO & POLITICA 


INFURIA LA POLEMICA SULLE GABBIE SALARIALIE VIA NAZIONALE CE 

| : өө _ da * 
E ora Draghi impugna il 
La Banca d’Italia ha già pronta una fitta serie di iniziative 


per sostenere il Comitato per le celebrazioni dell Unità guidato 
dall’ex governatore. Ma la Lega insiste, salari e bandiere diverse 


DI FRANCO ADRIANO 
E ROBERTO SOMMELLA 


a Banca d’Italia scende in 
campo al fianco di Carlo 
Azeglio Ciampi a sostegno 
delle celebrazioni peri 150 
anni d’Unità d’Italia. Un segnale 
molto chiaro a chi, in questi giorni, 
a cominciare dalla Lega, cerca di 
rimettere in discussione una certa 
coesione del Paese, dalla 
proposta di gabbie salariali 
all’ultima lanciata ieri, fino 
all’idea di lanciare bandiere 
regionali insieme al tricolore. 
Lo spunto per unirsi a chi in- 
coraggia il governatore ono- 
rario ed ex Capo dello Stato Ж 
ad andare avanti nella pro- 
mozione del Comitato per le 
celebrazioni di cui è garante e 
che hanno suscitato già qual- 
che critica, subito sedata dal 
premier Silvio Berlusconi, è 
la messa on line alla chetichella di 
una serie di programmi ideati da 
Palazzo Koch per i prossimi mesi. 
Un modo diplomatico ma efficace 
per dire allo storico predecessore 
di Mario Draghi e a tutti quelli che 
la pensano magari come Umberto 
Bossi: siamo con te, avanti cosi, 
è sacrosanto ribadire l’importan- 
za della storia d’Italia. E l’istituto 
centrale, che è di poco più giovane 
del Paese unito (è nata nel 1893) 
che vuole celebrare, utilizza sulla 
sua homepage un'immagine stori- 
ca, la banconota con l’Italia turrita 
stampata nel 1881 come biglietto 
di prova per l’Italia «consorziata» 
da sei banche dell’epocà, di cui tre 
madri dell’attuale Banca d’Italia 
(Banca Nazionale nel Regno d’Ita- 
lia, Banca Nazionale Toscana, Ban- 
ca Toscana di Credito). 


Una foto un po’ sbiadita che di 
certo non verrà riprodotta sugli 
schermi di Telepadania, dove, a 
quanto pare, si vuole ricordare in 


questi giorni, come riportatò da La . 


Stampa, «la faccia violenta del Ri- 
sorgimento», con una serie di pun- 
tate dedicate a questa particolare vi- 
sione storica. L'istituto centrale usa 
toni molto più calmi ma non meno 
fermi, conoscendo l’abitudine della 
casa all’understatement in questa 


Umberto k : 
Bossi k 


fase in cui l’esecutivo 
stesso € scosso dalle 
polemiche sul divario 
Nord-sud, sulla Ban- 
ca del Mezzogiorno 
o sull'eventuale ripri- 
stino della Casmez. «La Banca 
d’Italia partecipa alle celebrazioni 
del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, che ricorrerà nell’anno 
2011, con una iniziativa di ricerca 
e di dibattito sulla evoluzione della 
posizione internazionale dell’eco- 
nomia italiana dall'Unità a oggi», 
attaccano gli studiosi di via Nazio- 
nale, che predisporrà anche uno 
speciale Comitato scientifico per 
lanciare un mega-convegno proprio 
nel 2011. Il Comitato è presieduto 
dal Direttore Generale della Banca 
d'Italia, Fabrizio Saccomanni e ne 
fanno parte anche Nicolas Crafts 


(Università di Warwick), France- 
sco Giavazzi (Università Bocco- 
ni), Alfredo Gigliobianco (Banca 
d'Italia), Fabrizio Onida (Univer- 
sità Bocconi), Kevin O'Rourke 
(Trinity College di Dublino), Mar- 


. co Pagano (Università Federico II 


di Napoli), Salvatore Rossi (Banca 
d'Italia) e Gianni Toniolo (Libera 
Università di Studi Sociali di Ro- 
ma e Duke University di Durham 


N.C). Insomma, una nutrita schiera - 


di economisti e amanti della storia 
che forse farebbe venire il mal di 
pancia a qualche leghista un po' 
troppo padano. O forse no, visto 
chei proclami ferragostani del Car- 
roccio hanno il sapore del già visto 
‘e già sentito, dato che ogni anno la 
strategia comunicativa estiva della 


e 74 di prova da 1.000-lire 
del 1881 stampato da un con- 
sorzio di sei banche dell'epoca. 
La Banca d’Italia sarebbe poi 
nata nel 1893 da tre di esse 
ee дайар айла: Г, 


Lega Nord è quella di occupare 
le prime pagine dei giornali in un 


‘periodo di latitanza delle notizie. 


Salvo smentire il giorno dopo. 
Se no avrebbe sbagliato perfino il 
quotidiano di partito, la Padania. a 
titolare sulle gabbie salariali pen- 
sando di aver interpretato bene il 
proprio-ministro alla Semplifica- 


- zione, Roberto Calderoli. «Non ne 


ho mai parlato», ha specificato lui 


ECCO LE 


alla fine. Peccato che 
po si sia scatenato ùr 


'. dichiarazioni. Ci sono 


dai sindacalisti ai seg 
tito passando per le as 
categoria. Salvo, poi, 

«le gabbie salariali es 
come ha candidament 
re la Cgia di Mestre, s 
al Nordil reddito medi 
da lavoro dipendente ‹ 
di circa il 30,3% (ve. 
pagina) rispetto a que 
Era sufficiente prende 
il reddito da lavoro 

(inteso come impor 
medio ossia al netto d 
previdenziali) di ogni 
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Viaggio nel mondo degli Ufo 


Pro e contro di una materi 


VERONICA TOMASSINI 

Partiamo da qui, di botto, senza girarci 
attorno: esistono gli Ufo? La comunità 
scientifica in merito all'ipotesi non allar- 
gale braccia, al contrario, ispessisce lefi- 
la dci simpatizzanti. «Non possiamo pen- 
sare che si tratti sempre e solo di isteria, 
una specie di morbo che, diffondendosi 
velocemente, generi invasati». 


be un capitolo a parte). 
Secondo Attilio Consolante l'atteggia- 
mento finora adottato si divide tra un di- 


a misteriosa che da sempre affascina l'uomo e non lo stanca mai 


L'UFOLOCO AMERICANO BRAD STEIGER 
La dassificazione delle specie aliene 


Attilio Consolante, ufficiale dell’areo- «possibilità alieni», at- 

nautica militare in congedo e responsa- traverso i Hollywood e taluni pro- oscillante tra il marrone e if colore della cenere. 1 Grigi o 

bile coordinatore del Cun Sicilia {organo grammi di approfondimento, per cut Ebe (Entità biologiche extraterrestri) 

ufficialmente riconosciuto in quanto nella coscienza collettiva glabri, con naso piatto, bocca a fessura 

Centro nazionale di ufologia), ragiona pian piano quel substrato di consape- occhi obbliqui, protetti talvolta da lenti 

per dati, avvalendosi di una voluminosa volezza senza per questo procurare re- РА nere, sembra debbano provenire da Zeta 

controprova fatta di archiviazione di ma- pentine paure. panico globale, reazioni a Reticuli (vicino alla stella Barnard). Tra gl 

teriale, testimonianze dirette di quelli catena dagli esiti imprevedibili. Alfa, farebbe rientrare anche 

che vengono definiti contattisti o meglio forse, sarebbe il punto, lo snodo di una n- " creature basse di statura, villose, yen in 

ancora addotti (dal fenomeno cosiddet- trosia di stato che agisce occultamente, miniatura. 

to abductions) cioé i protagonisti di veri pare. Sul web, siti а carattere scientifico | Formato Beta. Secondo il resoconto di 

rapimenti alieni e puntuali documenta- si mescolano a blog catastrofisti, così che 1 molti contattisti (Adamski, Meyer, 

zioni che poco hanno a che vedere con news del terrore, opinioni o teoremi su Siragusa), al gruppo р) 

una fregola visionaria (рет giunta su lar- fine dei tempi e cataclismi sì sommano а esseri del tutto simili agli umani, i Nordici, 

ga scala. posto che gli addotti accertati in le Niccolò Cusano (1401-1464), filosofo e noto pregasse per i possibili abitanti di Cè chi dice che indagini empiriche. Eppure, le perples- creature dai tratti uguali ai popoli del 

Italia sono 650 mila). scienziato, andava chiasando; «Non c'è altri pianeti, Mentre Padre Pio replicava- siamo in epoca sità nmangono, la domanda più ovvia as Nord Europa (capelli biondo platino, 
Verificare le esperienze dei testimoni stella dalla quale siamo autorizzati a «il Signore non avrà certo ristretto la Sua aliena da un pezzo, sarebbe perché tanta curiosità da parte fattezze regolari, perfette, occhi grandi e 

è stata sempre cura di scienziati, studio- escludere l'esistenza di esseri, sia pure Gloria a questo piccolo pianeta» (da Co- che le nostre menti di esseri provenienti da altre galassie. diun azzurro brillante), provenienti dalle 

si (anche di chiara fama), docenti univer- diversi da not». sì parlò Padre Pio», di don Nello Castello, siano controllate, Ecco cosa ne pensa Corrado Malerba ` Pleiadi. 1 medesimi potrebbero vivere 

sitari (Corrado Malerba ad esempio, ri- 1 gesuita e astronomo padre Angelo Vicenza, 1974). che permangono (l'intervista fu rilasciata al settimanale 7 anche tra di noi. I nordici indasserebbero 

cercatore di chimica organica all'Univer- Secchi (1818-1876) ribadiva: «E assurdo Molti governi hanno classificato il ma- alleanze L'Espresso, il 27 marzo 2007): «Sembra- tute argentate con una spessa Cintura in 

sità di Pisa), tant'è il metodo ricognitivo considerare i mondi che ci circondano teriale che riguarda la sfera degli Uniden- sotterranee, no molto avidi della nostra energia vita- ee u... vita. Steiger aggiunge al gruppo i Beta 2 0 

per sgomberare il campo da eventuali come enormi deserti inabitati». Il salesia- tified flying objects, lo ha fatto la Francia, che il 2012 sarà le- ha osservato il ricercatore speziano - Men in black. dalle intenzioni meno 

bufale di norma utilizza l'ipnosi regressi- no don Andrea Beltrami (1870-1897) era lo ha fatto la Gran Bretagna, certamente la rivelazione e vogliono spartirsi questa sorta di ben- vestiti con tute nere. Alcuni addotti 

va «pure non essendo necessariamente zina che emanano i nostri corpi. Politici, riferiscono di essere stati minacciati da costoro 

la panacea», come sostiene Consolante, e TNT LA REALTA scienziati, servizi segreti e Chiesa sanno e con armi avveniristiche. Quindi 

latisonanza fanzionale de ЫИ ЯГУ di questi en — ancora i Beta f ovvero entità certi 

ne zone del lo, considerato simile 7 š р è ignorare con la difesa, che è indi tutta Formato Gamma: creature note al come ñ 

a un hard disk in cui ogni esperienza ri- Verificare le esperienze L'atteggiamento finora affidata all'individuo». o Sasquatch, creature pelose, forse automi. 

mane seritta — a dei testimoni è stata adottato si divide tra un Cè dii dice che siamo in epoca aliena conil compito di prelevare fauna e fora mestre per 

parliamo dunque di isteria collet- T inti е sen 2m B. da un pezzo, nostre menti siano conto di oscuri ‘cosmici. 

tiva, almeno non sempre, non è possibi- sempre cura di scienziati discredito in linea controllate, che permangono alleanze Formato Delta: dentro ritroviamo entità mostruose 

le. Persino la Chiesa ha cominciato a mo- e docenti universitari, difensiva e una sotterranee, che й 2012 sarà la rivela- come dh vomini falena, retti, i mostri райе 1 

strare meno titubanze; mons. Corrado 5 š ^ zione. A debita distanza, në come gli ricercatore americano Jhon Keellli inquadra in una 

Balducci, morto di recente, era tra i mag- tant'è che il metodo propagazione a gocce struzzi e neanche come gli allocchi, sa- dimensione parafısica го dalla 

gori ricercatori in campo ufologico, ie ricognitivo di norma sulla «possibilità alieni», | rebbe eh — Ms won — —— sono state 

sue teorie si confrontarono con lumina- 1 "s. š š ¿ E evi T greve di "su cui si ancora, senza un 

ri del valore di Paola Harris, Jaime Maus- utilizza l ipnosi regressiva attraverso i media date o accadimenti apocalittici che non pronunciamento 


san, Zecharia Sitchin. Ma già il cardina- sarà certo l’uomo a prevedere. 


La vittima. Un contadino di 23 anni raccontò la sua avventura 


Il primo rapimento della storia 
avvenne in Brasile nel 1957 


V.T.)ll primo caso di abductions, di rapimento di umani da parte di 
alieni, risale al 15 ottobre 1957. Fu il più noto caso di addotto, sì trat- 
tava del contadino brasiliano ventitreenne Antonio Villas Boas. De- 
finito un caso di Ufo-flap, il più bizzarro insomma, oltre che il più no- 
to. La testimonianza fu studiata da psichiatri, scienziati, ricercatori, 


Parla lo psichiatra 


«E’ soltanto un delirio 
mistico o fantastico» 


[GLI UNIVERSI | 


MICHELE LO MAGRO * 

Se l'universo è infinito, è legittimo ipotizzare sia che 
esistano altri sistemi solari, altri pianeta terra e anche 
nostri doppi e sia ipotizzabile che esistono Ufo, alie- 
ni, rapimenti, impianti corporei e anche concepi- 
menti di ibridi. 

Queste ipotesi sono considerabili scientifiche per- 
ché anche se non ancora «verificate», potrebbero es- 
serlo in futuro o perché ino essere «falsificate». 
Sono inoltre considerabili scientifiche perché qualsia- 
si paradigma contiene sempre pregiudizi metafisici, 


religiosi e politici. 

Dunque, poiché le ipotesi scientifi- 
che «verificabili» o «falsificabili» non 
è detto che siano vere, ritengo che 
tutte le ipotesi siano comunque da 
considerare realtà; ma che abbiano 
importanza scientifica solamente 


parametro ufficiale su cui poi furono misurate tutte le altre, negli an- 
ni a venire. L'uomo riferì di un rapimento notturno, dopo aver mier- 
cettato una fortissima luce estendersi sui cieli della campagna e pe- 
netrare, attraverso pareti e soffitti, fin nella sua stanza da letto. Espe- 
menzione di strani prelievi operati sul suo corpo e persino di un rap- 


come oggetto metallico non qualificato; l'addotto vivrà esperienza 
insolite, sia psichiche che a livello percettivo, durante il corso della 
sua vita; l'addotto svilupperà particolari doti intuitive e talvolta an- 
Che artistiche. Siracusa considera un buon numero di contattati le 


percezione 
catrici in alcune zone del corpo ben precise anche queste (dietro il cui tuttavia sono tuttora in fase di verifica. Sono inoltre 


testimoni reticenti che intendono, in linea generale, mantenere 


che sono verificabili. universi, l'ultramondano era г; gomito, sotto il ginocchio ad esempio; il rapito potrebbe contene- 

Uno degli assunti scientifici certi è solamente dal Paradiso e dall'inferno». re un microchip (spesso nell'ipofisi, sotto la nuca), accertato con Tac l'anonimato, per pudore, per vergogna, perché impauniti. 
la patoplasticitä storica della psico- 
patologia. Pertanto, in ambito psi- 

- chiatrico, il tema delirante degli Ufo Ш GU AVVISTAMENTI Ш 


è non solo ineludibile, ma è già esisti- 
to, sia pure sotto aspetti fenomenici 


Sen Siracusa fortemente interessata dagli abductions 


— < de che lo spazio fosse — 
TU м ed esistessero «gli universis, l'ultra- 
né = mondano era rappresentato dal Pa- Sugli abductions i dati non sono sicuri. Ma andiamo ancora indietro, di un va il tronco, da sinistra a destra». nate innaturalmente all'indietro, on- 
radiso e dall'inferno. Dal Basso Me- Tuttavia le testimonianze raccolte dal anno. Siamo nel marzo del 1994, il 27 Almeno Era un involucro, in apparenza, соп deggiare col tronco da destra a sinistra, 
dioevo all'Età Moderna si assistette a una analoga Cun (Centro ufologico nazionale) sono marzo. Una domenica mattina, ore 7.30. quattro dentro uno strano essere, ripeterà la — appena sospesa da terra. Й testimone 
epidemia di persone «rapite» in ciclo o negli inferi, in numero tale da ritenere Siracusa 20- Sempre in via Sicilia, stavolta una don- donna. Sulla sommità del busto com- dichiara di aver riconosciuto una tasca, 
che portavano sul e nel corpo prove inconfutabili. Per па fortemente interessata dal fenome- na, un'insegnante anch'essa. Spalanca esperienze, pariva una assurda maniglia: al centro una sorta di marsupio che pareva csse- 
esempio, Santa Caterina da Siena veniva «rapita»in no. le finestre del soggiorno, comincia la documen- due aperture da cui scaturiva un liqui- те tutt uno col corpo. A un certo punto 
cielo da Cristo, affinché «godesse gli amplessi dello Gli avvistamenti persistono finoaog- giornata con un bel sole e le prime pu- do grigio; la sommità dell'essere era di l'entità lievita e si allontana. Sempre 
Sposo», che tra i «segni tangibili» (oggi «impianti») gi, come peraltro conferma Attilio con- lizie. П balcone della finestra dà sul ma- tate, hanno forma trapezoidale». stessa mattina, in via Costanza Bruno, 
trapiantò il cuore e impresse delle stigmate «invisi-  solante dall'osservatorio del Cun Sicilia; ге dei «due frati». Da П. la donna vede in qualche Torniamo indietro di un anno ancora. un uomo in auto osserva un disco a for- 
bili», 5 х Z | fermo restando che almeno quattro avvicinarsi una specie di palloncino (co- Ore 9,40, viale Teracati, 7 novembre del ma di prisma sorvolare le strade, a una 
Certo è possibile che esistano gli alieni е che esista esperienze, documentate ampiamente, sì lo definirà) diviso in tre corpi, corpo maniera 1993, Un noto professionista, la madre velocità, riferisce, che approssimativa- 
Dio, ma non è scientificamente vero. hanno in qualche maniera segnato uno centrale e due appendici più corte. In segnato uno elazia (titolare di un bar), intercettano теме andava tra i 60 e gli 80 chilome- 
Qual è dunque il crinale tra nor malità e patologia? spartiacque tra i «forse» del passato e realtà la donna capisce che si tratta di un oggetto ottagonale volare basso lun- tri огап, 

Non compete allo Psichiatra giudicare, ma certo è che una nuova coscienza (cosmica?). una straordinaria entità, qualcosa di spartiacque go l'arteria. Quasi conternporaneamen- «Viaggiava senza emettere alcun ru- 
nella mia esperienza professionale e nella dottrina H 22 agosto del 1995, un insegnante, mai visto, soprattutto quando questa tra i «forse» te un altro testimone individua, all'in- тоге a 100 metri dal suolo, era colore 
psichiatrica esistono soltanto i deliri a contenuto in compagnia della moglie e @ un grup- — atterra in prossimità di un campetto di terno di un cantiere di via Costanza — del bronzo - riferì il test - viaggiava da 
mistico o fantastico. Esistono poi persone o gruppi po di amici, scorge una intensa luce sul calcio proprio sotto casa dell'insegnan- del passato Bruno, una creatura (creatura è sostan- via Costanza Bruno verso sud ovest 
sociali che soffrono e chiedono aiuto allo psichiatra mare di via Sicilia, la stessa luce (ore te. e una nuova tivo usato spesso) alta circa 120 centi- (viale Zecchino), Si insinuava tra un pa- 

0 al sacerdote o all'ufologo. 22.30) si allontana e si riavvicina alla «Era uno strano essere - riferirà - una metri, con tuta verde, copricapo giallo, — lazzo e l'altro, poi l'ho perso». 
*Psichiatra costa, un paio di volte. creatura con una tuta arancione. Torce- Coscienza scarpe color argento, ginocchia recli- ur. 
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Udine, il Сип indaga su un’incredibile vicenda di rapimento Ufo 


«Sono stato operato dagli alieni» 


Tre testimoni avrebbero assistito al sequestro di un ragazzo 


di RICCARDO CECCHELIN 


‘UDINE 211 30 ottobre del 1938 un gio- 


— ru — 


«be avere una risonanza internazionale». 
Veniamo ai fattii. 
Vittima dell'incredibile vicenda e il“ 
22enne Pietro Q., residente a Codroipo 
(Udine), rapito, a quanto sembra, alla 
presenza di tre testimoni, trascinato 
dentro un'astronave e sottoposto ad una 
Serie di esami medici prima di essere li- 


caso potreb- |: 


dei film Stat Trek 
mente corsi in terrazzo e abbiamo visto: 
‘un oggetto luminoso verde metallico a 


*forma di triangolo, alto nel cielo. Aveva - 


luci bianche, gialle lampeggianti e in 
" mezzo "lu. Pietro era sparito. Abbiamo 
‚sentito un ronzio, mentre la luce rossa 
veniva come risucchiata all’interno del- 
l'astronave che si è allontanata a velo- 


no esseri altri tre metri e 
Sotto il metro e mezzo, che mi stavano 


cità incredibile. Non sapevamo cosa fa- 
re. Avevamo paura che se avessimo 
chiamato la polizia ci avrebbero preso 
per pazzi: abbiamo deciso di aspettare. 
Verso le cinque uno strano rumore ha 


, richiamato la nostra attenzione. Pietro 


era lì, terrorizzato e ranicchiato sul diva- 
no, che ci guardava come fossimo dei 
mostri. Non voleva che ci avvicinassi- 
mo. Era chiaramente sotto shock. Alla 
fine, fortunatamente, si è addormenta- 
to. Allora lo abbiamo preso e portato a 
letto». Ma là'vicerida, già a dir poco in: 


Solita, si colora di fantascientifico nel 
=. | racconto di Pietro; «Mi sono trovató'al-' 


Tiriterno dell'astronave - ricorda c'efa! 
[^ 5 piccoli 


‘osservando. I primi non avevano niente 
di umano. Mi hanno immobilizzato su 
una specie di tavolo operatorio e sotto- 
posto ad esami medici». Non basta: gli 
alieni gli avrebbero anche iniettato uno 
strano liquido nel braccio. «Io gridavo, 
ma loro non mi rispondevano - spiega 


Pietro - Hanno inserito pure dei divari- 
catori negli occhi tenendoli spalancati e 
piantandoci degli aghi. Tra un esperi- 
mento e l'altro mi immergevano in una 
vasca trasparente piena di un liquido 
giallastro che odorava di alcool. E pure 
se può sembrare assurdo riuscivo a re- 
spirare anche se mi copriva completa- 
mente». Forse nel corpo di Pietro si tro- 
va ora qualcuno di с 
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«Una luce m 


SAN MARINO 
DAL NOSTRO INVIATO 


1 buon Pietro a stato portato via da 
In fascio di luce, mentre era diste- 
so sui lettino 2 gii amici avevano 
sentito un ronzio che veniva dal 
stelo. Z Allora Antonio Chiumiento 
ice: «Fermiamoci un attimo, rico- 

mo ба capo». Bene, Mettia- 
sia vero. «Come, mettiamo 


min 


ә. 


лә sıa vero?x. Antonio na una ca- 
micia ceiestina a maniche corte e ia 


srevatra siacciara. do sono un in- 
„asuizatore degli Ufo», dice. Non aa 
ij sessemno, non ha la stella депо 
io, non па niente. Noi siamo 
ii buon Pietro, «ma 
dare di iui. Da quando 
riscme di perdere un 


o. riscio ci perdere un oc- 


a 


um 
IL 


таз. E chi lo aiuta a capire? Uno che 
‘aa visto gli Ufo na una faccia un po 
così, con gii occhi nascosti e l'aria 
siranita. Pietro Quartararo è gran- 


de e argo e na due mani grosse co- : 


me se dovesse sbricioiare la terra 


спе raccoglie. Che ore erano? «Era ; 


la notte tra il 28 e il 29 aprile». An- 
:onio se io guarda di sottecchi. 
«Quello che racconta è certamente 
vero. Іо no indagato su mille casi. Z 
2 suo à vero. Ha ancora i segni che 
gli nanno lasciato, @ ancora sotto 
choc». Pietro china ii capo, mesta- 
mente. 

Gli Ufo, il Pietro Quartararo li ha 
incontrati alla periferia di Udine, a 
casa di amici. Erano in tre, dice, e 
hanno tutti confermato. Il cuneo di 


luce rossa che scendeva sulla casa, 
lui che spariva dal soffitto. E come 


si chiamano gii amici? «Ah, non 
esso dirlo». Antonio scuote la te- 
sta, «eh sapesse che problemi sul 
lavoro, a raccontare queste cose». 
Che problemi? «Ti prendono per 
matto. Va avanti, Pietro, va avan- 
ti». E Pietro: «Dopo pochi secondi 
mi sono trovato in un'altra stanza. 
Era ovale, con gli oblò, le tute appe- 
se, molte porte. Ho visto tre ombre. 
Si sono avvicinati. Vedevo tutto of- 
fuscato. Mi hanno preso, portato 
"na... Stia a sentire, dice Antonio 
al cronista, adesso stia a sentire che 


„ forse rischio di perdere la vi- 


seppe “egg eg E 


7 З: 
7t Sa ati 
. 

Pe 


ba rc 


mani, perché non lo so dire». Che 
cosa volevano? «Secondo lei se io lo 


| sapessi, sarei venuto qui dagli ufo- 


logi? Io da queila sera non riesco 
più a dormire». Antonio adesso sor- 


ride: «Non sono angelici. Non sono. 


portatori deila pace. Non gli hanno 
chiesto permesso». E' da vent'anni 
che indaga sugii avvistamenti, di- 
ce: «Ho uma certa esperienza. Se- 
condo me, queilo che racconta è ve- 
ro». Pietro si guarda la mano gran- 
Ge, si tocca il braccio, si sistema gli 


| occhiali da sole. 


| 


» importante. Pietro: «Io li avevo | 


già visti quei tre, ma non ricordo 
dove. Cominciai a gridare, cercai di 
aggrapparmi. Uno mi guardava fis- 
so negli- occhi. Ovali, sporgenti, 
zrossi, una pallina nera in mezzo e 
tante palline. attorno. Il naso era 
una protuberanza con 4 narici che 
scendeva dietro la testa, fino: alle 


gambe. La bocca era a V, segnata di 


rosso. Erano molto alti, anche tre 
metri. Mi hanno divaricato l'occhio 
sinistro, mi hanno messo una so- 
stanza grigia dentro, e me lo sono 
visto riprodurre sopra di me». So- 
pra di te dove?, chiede Antonio. 
«Sopra, no? Qui, sopra. Lasciami 
parlare». E Antonio: «Dimmi se ho 
sbagliato anch'io come investigato- 
re, non aver paura». No, tu non hai 
sbagliato, dice Pietro. Quattro ore è 
durato, per 4 ore l'hanno tagliato, 
operato, sezionato. Ti hanno mai 
parlato? «Mi guardavano fisso negli 
occhi. Non mi chieda se alzavo le 


Fuori da questa stanza, se lo coc- 
соіапо con tenerezza. San Marino 
in questi giorni è la capitale dei 
marziani, E magari non c'è niente 


— — niederen 


apito; or 


di strano. Lui è l'ultimo rapito degli 
alieni, bisogna aver riguardo, è an- 
cora ferito, ancora malato, come 
dice Roberto Pinotti, che è il signo- 
re che ha coordinato questo-simpo- 
sio internazionale degli ufologi. Ce 
ne sono da tutto ij mondo, dalla 
Russia, dal Brasile, dagli States. C'è 
Alexandr Balandin, cosmonauta 
della stazione spaziale Mir di Mo- 
sca, che giura cne molti suoi colle- 
ghi nanno visto cose strane nello 
spazio, «e tutti ne abbiamo sempre 
sentito parlare».-C'è J. А. Gevaerd 
che racconta del caso di Varginha, 
in Brasile: «Tutto un paese parte- 
cipo al recupero di due alieni, due 
esseri piccolini, con grandi occhi, 


grande cranio». Uno fu preso subi- 
to, l'altro dopo un'ora. е mezzo. 
Punta ia diapositiva sullo schermo: 
«Ecco, avvenne lì dove sono 
quelle due macchine». Furono presi 
con deile reti. Portati in una caser- 
ma militare e poi all'istituto di pa- 
tologia. Uno stava male, quando lo 
catturarono, ə tre testimoni rac- 
contarono d’averio visto accovac- 
ciato contro un muretto. L'aitro era 
già morto, forse. Pol c'è Antonio Ri- 
bera, un aitro investigatore di Ufo, 
che racconta di Julio, rapito in Spa- 
gna dagli alieni. C'è Corrado Ma- 
langa, chimico. dell'Università di 
Pisa; «Vi parlo di Valerio Lonzi, 27 
anni, di Genova. Un giorno dei 


сї 
л 


—— 8 
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1985 fu circondato da moite steile 
luminose e poi non si ricordò altro. | 
Dono 45 minuti si svegliò con 3 ci- 
catrici sulla schiena, di 15 centime- į 
wi di lunghezza. Le porta ancora. į 
adesso. Gli esami medici stabiliro- . 
no che non erano state procurate . 
né da comuni strumenti chirurgici, + 
né da cadute». . 

Maianga dice anche cne secondo 
le uitime statistiche il 5,22 per mil- 
le delle donne sono state rapite da- 
gli alieni: «Che se ne rendano conto 
0 no», aggiunge. Gli uomini sareb- 
bero ancora di più. Budd Hopkins, 
l'ennesimo investigatore, dice che. 
negli States addirittura 1'1,5 per 
cento della popolazione è stata av 


"s А i: = 
| wicinata dagli Ufo. «I rapiti hanno 
| tutti segni addosso. sul corpo: Li 
hanno operati». Come il buon Pie- 
tro, che magari adesso tira un so- 
| spiro di sollievo. «Ha sentito?», fa 
| Chiumiento aizandosi. Scuote la te- 
| sta, non sappiamo che fare, siamo 
| disarmati, ripete. «Io sono un toro», 
| dice Pietro, do vado avanti finché 
| non saprò la verità. Voglio capire. 
| Non sono venuto qui per far crede- 
rea chi non crede. Sono venuto qui. 
| per me stesso». Antonio se lo guar-, 
da con fierezza. Fa per uscire. Ma; 
lei li ha mai visti, gli Ufo? «02. Sl. 
lei. «Ci crede? Mais. 
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le indagini venne arrestaro 


Vedono un Ufo 
. 
multicolore `: . 
sullo Stretto 
MESSINA - Alcuni giovani di 
Letojanni (Messina) hanno ri- 
ferito di aver notato, per circa 
due ore, una luce che, ad alta 
quota, sul mare, in direzione 
della costa calabrese, si sposta- 
va e cambiava spesso di colo- 
re. Insieme a loro anche un 
giovane cronista, corrisponden- 
te di un giornale siciliano. 
«Non ho dubbi: ho visto la lu- 
ce e credo possa trattarsi di un 
Ufo-sostiene Michel Khouribe- 
ch, 19 anni tunisino, camerie- 
re-prima era rossa, poi verde, 
ed ancora celeste è blu». La lu- 
ce sarebbe apparsa a largo di 
Letojanni la sera tardi di gio- 
vedì. Il punto luminoso non è 
rimasto sempre fermo. «Ha 
anche compiuto-dicono i testi- | . 
moni-degli spostamenti». 


Stara i ana kuu ii, ма 
“Astra GS” sulla quale viaggiav 
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Piantedo (Sondrio) da Lui- | : 

ia Invernizzi di 53 anni. La 
donna ha subito chiamato i 
carabinieri ai quali ha rac- 


| contato di aver visto due. 
punti luminosi solcare il cie- 
| lo con una pa- 
rabola., зулаа 
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TAORMINA E VALTELLINA 
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cono vi erano due lun- | nello spazio poi vengono risuc- | 


su strisce 


Un oggetto misterioso avvistato a Dubino e in alcune località dell’Alto Lario 
Un Ufo ha attraversato il cielo di Valtelli 


| 


giardino 


le 18 - spiega | tronco di 


«Erano etr 
mentre 
albero 
I 
Ho con 


Коп 
mente. 
varlo 


oggetto volante costi- 
o a Luigi Invernizzi 


pe e ОЙЫ 
misteriosi nei cieli dell’Alta 


tinuato ad osser- 


ti che in Ita- 


mo a forma di tronco di ыр 
con due strisce infuocate dietro. 


dietro al corpo che era a ! sile o di un satellite che vagano | saprà di più tra poco.. 


per un oggetto vo non 


l'esperto che rileva e notifica identificato. 
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Avvistato un Ufo tra Taormina e la Calabria? 


LETOJANNI (MESSINA) — Alcuni giovani di Letojanni hanno 
riferito di aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quo- 
ta, sul mare, in direzione della costa calabrese, si spostava e cam- 
biava spesso di colore. Insieme a loro anche un giovane cronista, 
corrispondente di un giornale siciliano. "Non ho dubbi: ho visto la 
luce e credo possa trattarsi di un Ufo - sostiene Michel Khouri- 
bech, 19 anni tunisino, cameriere - prima era rossa, poi verde, ed 
ancora celeste e blu”. La luce sarebbe apparsa a 
la sera tardi di giovedì. Sino a11'1,30 della notte è stata seguita da 


largo di Letojanni 


Alcuni giovani di Letojanni han- 
no riferito di aver notato nella 
serata di giovedì una luce che, 


Un gruppo di giovani 
avrebbe visto un Ufo 


ALCUNI giovani di Letojanni han- 
no riferito di aver notato, per circa 


Quella strana luce са ое una e Che, ad alta 
quota, sul mare, in direzione dell 

sul mare? esa calabrese, si spostava : 
2 cambiava spesso di colore. Insie- 

«Ma è un Ufo» me a loro anche un giovane croni- 


sta, corrispondente di un giornale 
siciliano. «Non ho dubbi: ho visto 
la luce e credo possa trattarsi di 
un Ufo — sostiene Michel Khouri- 


TE SONDRIO — Un ogget- ad al É bech, 19 anni tunisino, 

ri- | to volante costituito da ао зер бы ig = Prima era rossa, poi verde, ed 
‘è | due corpi luminosi è sta- spostava e cambi я di ancora celeste e blu». La luce sa- 
W- | to avvistato a Piantedo A a rebbe apparsa a largo di Letojanni 
o- | (Sondrio) da Luigia In- colore. «Non ho dubbi: ho visto la sera tardi di ieri, giovedì. Sino 
al , 53 anni la luce e credo possa trattarsi di , all' 1,30 della notte è stata seguita 
e- La donna ha subito un Ufo - sostiene Michel Khou- da un gruppo di persone. Il punto 
а i carabinieri ai ribech, 19 anni tunisino, came- luminoso non è rimasto sempre 
er | quali ha raccontato di riere - prima era rossa, poi ver- fermo. «Ha anche compiuto — di- 


aver visto due punti lu- 
minosi solcare il cielo 
con una traiettoria a pa- 
rabola, producendo un 
rumore simile a quello di 
un aereo di linea. 

Si tratterebbe del se- 
condo avvistamento di 
un "oggetto volante non 
identificato” in Valtelli- 
na nel giro di pochi gior- 


uomo di Dubino, paese a 
pochi chilometri da 
Piantedo, aveva notato 
in cielo un altro "strano 
oggetto”. . 
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Presunto avvistamento di Ufo '' ' ^: 


tra Taormina e la Calabria 
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LETOJANNI (Messina) — Alcuni giovani dl Letojanni 
hanno riferito di aver notato, per circa due ore, una luce 


che, ad alta quota, sul mare, in direzione della costa ca- 


labrese, si spostava e cambiava spesso di colore. Insie- 
me a loro anche un giovane cronista, corrispondente di 
un giornale siciliano. «Non ho dubbi: ho visto la luce e 


credo possa trattarsi di un Ufo — sostiene Michel Khou- | + 


ribech, 19 anni tunisino, cameriere — prima era rossa, | 
poi verde, ed ancora celeste e blu». La luce sarebbe ap- 
parsa a largo di Letojanni la sera tardi di giovedì., Hazard j 


de, ed ancora celeste e blu», Il 
punto luminoso non è rimasto 
sempre fermo. «Ha anche com- 
piuto - dicono i testimoni - degli 
spostamenti. Si è alzato fino a 
scomparire per poi, dopo pochi 
minuti, ritornare nello stesso 
punto in cui lo avevamo visto 
per la prima volta». 


cono i testimoni — degli sposta- 
menti. Si è alzato fino a scompari- 
re per poi, dopo pochi minuti, ri- 
tornare nello stesso punto in cui lo 
avevamo visto per la prima volta». 


INT none 1-1. RC 


eco Y+ SC 2.1.35 


vanno riaucenao. 


| Ufo in Valtellina e a Messina . | 

W SONDRIO - Un oggetto volante costituito da due corpi. 
luminosi è stato avvistato a Piantedo (Sondrio) da Luigia 
Invernizzi di 53 anni. La donna ha chiamato i carabinieri ai 
quali ha raccontato di aver visto due punti luminosi solca- 
re il cielo con una traiettoria a parabola, producendo un ru- 
more simile a quello di un aereo di linea. I militari hanno 
inviato una segnalazione allo stato maggiore dell’Aeronau- 
tica. Si tratterebbe del secondo avvistamento di un «ogget- 
to volante non identificato» in Valtellina nel giro di pochi 
giorni: prima di Natale, un uomo di Dubino, un paese a po- 
chi ometri da Piantedo, aveva notato in cielo un altro 
«strano oggetto». Giovedì sera alcuni giovani hanno visto 
un analogo «Ufo» muoversi sul mare di Messina. 


Milano, 100 evacuati per crollo gru 
< О — Circa cento persone, abitanti in quattro pa- 
lazzi che si trovano in via Rinamanti ^ min. 


| Фада uu VW: siva: 


PASADENA — Con un 
programma da cento mi- 
lioni di dollari la Nasa ha 
deciso di lanciarsi alla ri- 
cerca di altre forme di ci- 
vilizzazione nello spazio 
cosmico. Per mettersi in 
contatto con i possibili 
«E.T.», gli scienziati del- 
lagenzia spaziale ameri- 
cana cominceranno ad 
installare dalla settima- 
na prossima nel deserto 
californiano di Mojave 
strumenti per la ricezio- 
ne di radio-segnali. La 
grande caccia agli extra- 
terrestri scatterà ufficial- 
mente il 12 ottobre, nel 
cinquecentesimo anni- 
versario della scoperta 
dell'America. 

«Abbiamo già prove se- 
condo cui nella nostra 
galassia ci sono innume- 
revoli pianeti simili alla 
Terra e dunque abbiamo 
la forte speranza di sco- 
prire altre forme di ci- 
viltà», ha detto con entu- 


siasmo Michael Klein, di- |. 


rettore del progetto Seti 
{Search for Extraterre- 
strial Intelligence). 

Il progetto della Nasa 
sarà il più vasto mai con- 
dotto, sia da un punto di 
vista di durata che di 
spazio di ricerca. L'uni- 
verso sarà scandagliato 
per dieci anni e il campo 
di ncerche includerà tut- 
tii pianeti esistenti intor- 
no a circa mille stelle si- 

. mili al sole in un raggio di 
cento anni-luce, corri- 
spondenti a 941 trilioni di 
chilometri. La speranza è 
che le antenne paraboli- 
che piazzate nel deserto 
di Mojave captino un 
giorno un radio-segnale 
lanciato da uno di questi 
«mondi». 

Prenderà parte alla 
grande ricerca anche 
l'osservatorio di Arecibo 
in Portorico (dove si tro- 
va il più potente radio-te- 
lescopio del globo). 


ITALIA 


CORRIERE DELLA SERA SABATO 18 GENNAIO 1992 


Pronto a scattare un programma scientifico per prendere contatto con «altre civiltà» 


a Nasa alla ricerca di «E.T.» 


Seruteranno lo spazio in attesa di segnali da mondi lontani cento anni-luce 


GIORNALE DI SICILIA GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 1992 


Le prove fotografiche vengono da Mosca 
Rinvenuto 45 anni fa negli Usa 
il primo extraterrestre 
Lo conferma una videocassetta 


ROMA - Gli extraterrestri visitano abi. 
tualmente la terra e qualcuno di essi fu 
rinvenuto nel 1947, ormai defunto, nei 
pressi della base militare americana di 
Roswell, nel Nuovo Messico. 

Gli Ufo come nostri ‘fratelli maggio- 
rì dei quali non abbiamo ancora avuto 
modo di apprezzare le qualità per una 
sorta di "congiura del silenziò da parte 
dei governi centrali dei paesi dominan- 
ti. E' l'incredibile ma affascinante tesi 
contenuta in due videocassette, 'ufo-le 
prove e ’ufo-segreto di stato, presentate 
ieri mattina a Roma dalla Columbia 
Tristar home video e dalla first organi- 
zation, che saranno immesse tra breve 
sul mercato. ; 

Visionati dagli specialisti del Cun 
(centro ufologico nazionale), i due do- 
cumenti sono stati apprezzati da Eufe- 
mio Del Buono, 'decanó degli studi ufo- 
logici in Italia: «finalmente - dice - si 
squarcia il velo che per decenni ha oc- 
‚cultato laveritàsui fatti di Roswell Un 


DALLA REDAZIONE 


Cari Amici, 

abbiamo scoperto casualmente 
una insolita "chicca" рег. 
Nola 

"L'Eremita" di Lobsang Rampa 
Casa Editrice Astrolabio(che 
vi presentiamo a pag.2 di 
UFO-Express). 


Privato della vista e tortu 
rato dai Cinesi, durante 
l'invasione del Tibet, un 


accordo tra le superpotenze ha impedi- 
to.di fatto che il mondo conoscesse con 
certezza l'esistenza di creature intelli- 
genti al di fuori del nostro pianeta. In 
realtà - prosegue Del Buono - gli ufo 
non solo esistono, ma potrebbero inse- 
gnare l'ordine e la pace cosmica alla 
stirpe umana». 

Roberto Pinotti, vicepresidente del 
Cun, ha illustrato il contenuto delle 
cassette, sottolineando che quello degli 
alieni è «un fenomeno sociologico di 
portata planetaria». Largo spazio è da- 
to all'episodio di Roswell, «tenuto na- 
scosto - ha detto ancora Pinotti - per 
l'impatto devastante che una rivelazio- 
ne del genere avrebbe sulle coscienze 
umane se ammessa in via ufficiale. Ca- 
drebbe ogni riferimento storico, politi- 
co, religioso, sarebbe un cataclisma 
senza precedenti. 

Dal 1985, rivelano le due cassette, vi 
sono stati nel mondo circa cinque mi- 
lioni di avvistamenti. 


giovane monaco riesce fortu 
nosamente a fuggire sulle mon 
tagne. Quasi all'estremo del 
le forze, viene prelevato da 
"esseri: intelligenti" prove- 
nienti da un altro pianeta 
che, dopo averlo rimesso in 
sesto, lo istruiscono sullo 
scopo della luro presenza sul 
la Terra. 

Dopo una serie di esperienze 
quantomeno stressanti, gli 


Vivrà in eremitaggio; SUTUTEUTIUTETUUNO LU, E 
per quasi 60 anni, prima di veder sorgere 
il giorno in Lobsang 
Rampa, giovane monaco tibetano, destinato 


cui incontrerà 


CORRIERE DELLA SERA, 27/1/92 


più tardi a diventare Lama, che giunge ISRAELE - Un Ufo avvistato 

da lui appena in tempo per raccogliere in Galilea e nel deserto del Negev 

il messaggio, vederlo spirare e рег = TEL AVIV — Decine di israeliani hanno avvistato 
: d - 75 nella notte tra venerdì e sabato un oggetto volan- 

compiere "il rito della morte secondo te non identificato che sorvolava «in perfetto silenzio 


le usanze locali. e a grande velocità» diverse località del Paese com- 


IL MESSAGGERO 
DOMENICA 
24 NOVEMBRE 1991 


(coll elo lacopino - Barcellona/ME) 


prese fra la Ga 


(Coll.Pierricardo Ferreri - Milano) 


lilea e il deserto del Negev. 


Nel primo catalogo italiano la storia di tanti misteri poi facilmente risolti. Il reco 


Si fa presto a dire «Ufo» — 


Pochissimi gli avvistamenti rimasti davvero inspiegabili 


D) Ma nessuno ha mai saputo chi 
fosse quel gigante in tuta lami- 
nata visto nel 1977 da tre sti- 
mati professionisti ad Avellino 


di MARIELLA REGOLI 


Dischi volanti, luci colo- 
raic_inangoli fosforescenti, 
cerchi misteriosi, incontri 
ravvicinati con uomini gi- 
ganteschi c luminosi, Lha- 
lia ha un Cutalogo nazio 
nale degeli avvistamenti 
Ufo. V soci del Centro nalia- 
mo di studi ufologici lo han- 
no presentato еп! a Roma 
in occasione del loro quin- 
io convegno 

Ma gh "acchiappamar- 
nani” d'italia sembrano 
infinitamente. scettici su 
contenuti del loro catalogo. 
«Di fronic a questo argo» 
mento abbiamo una posi- 
zıone assolutamente neu- 
ira - afferma Gian Paolo 
Grassino. redattore della 
rivista Ufo ~ Questo ci per- 
mette di dire che la mag- 
gior partc dei casi che ab- 
biamo csaminato si sono 
rivelati degli abbagli». Più 
che avvistamenti, VISIONI, 
Aerei civili, fulmini, pallo- 
m acrostalici. vengono 
scambiati spesso per Istro- 
navi. «Per non parlare dei 
farı delle discoteche - ag- 
giunge Grassino - Le luci 
colorate si proicitano sulle 
nuvole in forma discoidale 
є la gente ci telefona allar- 
mata. Silvi Marina, l'intero 
paese. fu gettato nel terrore 
dalle insegne ‘minacciose 
della discoteca locale» 

Ш %%%, degli avvista- 
menti c'è stato nel 1978 
con quasi 1800 segnalazio- 
ni. H record degli incontri 
con gli extra terrestri spetta 
agli abitanti del Piemonte. 
della Toscana c dell Emi- 


ha. Secondo il catalogo è in 
agosto e dicembre. fra le 22 
€ lc 23. che la fantasia degli 
манат si scatena. Oggetti 
volantı circolari c triango- 
ları sembrano imperversa. 
rc sulla penisola. Qualcuno 
h descrive simili a "cappel- 
lì da prete”. "coni rovescia- 
n”, “manubri di bicicletta”. 
E gh ufologi corrono a veri- 
ficare, La loro delusione € 
una costanic, «Nessuno di 
noi ha mai incontrato рс. 
coli uomini verdi ~ am- 
mette Paolo Toselli - Esi- 
stono fenomeni acrcı nso- 
liu e noi h verifichiamo, Lc 
cause che li provocano pos- 
sono cessere lante. Forse 
esistono gli alieni. o forse la 
gente è solo molto confusa. 
Ci sono pero dei fatti per 
cui non esıstono spicgazio- 
nu. Uno di quesii è avvc- 
nuto a Sturno. nci pressi di 
Avellino. Era una notte di 
setiembre del 1977. Rac- 
сота Paolo Toschi. «Tre 
uomini, ite prolessionisti 
Scri, uno dei quali € un te- 
note del temro San Carlo. 
passeggiavano Iniorno а 
una cava, Qualcuno aveva 
notato sul terreno alcuni 
strani segni. Quando i irc s 
avvicinarono un uomo айо 
circa due metri si fece loro 
inconiro, Altre quattro per- 
sone vissero la stessa espe- 
menza c descrissero lo stes- 
80 sirano essere giganicsco 
vestno di una soria di tuta 
laminata». Nessuno ha mai 
saputo spiegare cosa fosse 
accaduto quella none di 
scuembre a Sturno. in, pro- 
vincia di Avellino 


disegno d: CLAUDIO RONCHETTI 


In compenso, gli ufologi 
italiani hanno risolto alırı 
misteri. Come quello dci 
globi volanti rossi che per 
qualche anno hanno attra- 
versato il ciclo di Bologna: 
palloni sperimentali del 
Cnr che hanno fatto temere 
una invasione di marziani. 
La scoperta non ha impedi- 
to che nella stessa regione 
venissero segnalati aliri 
1067 “avvistamenti” con- 
tro 1 1041 del Piemonte c í 
1020 delia Toscana. 11 re- 
cord minimo degli avvista- 
menti di Ufo spetta a Ro- 
ma. «C'e troppo traflico» 
spiegano gli esperti del Ci 
su 

Negli шит tempi gli 


alieni sembrano essersi tra- 
sfcriti altrove. Triangoli iu- 
minosi imperversano sul 
ciclo del Belgio. «Potrebbe- 
ro essere radar volanli - 
ammette Gian Paolo Gras- 
sino - Si potrebbe trattare 
di un aerco simile al Loc- 
keed F 117 A. oppure di un 
deltaplano. Resta il fatto 
che migliaia di persone 
hanno assisuto al ſenome- 
no c nessuno ha ancora sa- 
puto darne una spicgazionc 
razionale». Sullo schermo 
di un televisore scorrono le 
immagini degli Ufo: duc 
luci bianche ravviginate $i 
muovono nel buio. «In al- 
cuni casi le luci erano pro- 
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vocate dai fari di un acreo 
- alferma Grassino - Altre 
volte si trattava di stelle o 
del piancia Giove. Spesso 
le luci sono state provocate 
da un difcuo dello zoom 
Ma noi siamo convinii che 
sc migliaia di persone assi- 
stono allo stesso fenomeno 
significa che il fenomeno si 
è verificato», Gli ufologi. 
per principio. sembrano 
non voler scartare nemme- 
no l'evidenza. Sono furi- 
bondi per "la leggerezza 
con сш la gente ha accolto 
la storia dei ‘cerchi’ inglesi 
«Può darsi che 1 duc scs- 
sanienni burloni siano gli 
autori di alcuni di quci sol- 
chi. Ma i cerchi nel grano 


rd in Emilia 


l 


sono comparsi anche in 
Giappone c se non si vuol 
credere che h abbiano la- 
sciali gli extra terrestri non 
sì può escludere che siano 
stati provocati da fenome- 
ni atmosferici». A_malin- 
cuore i membri del Centro 
italiano di siudi ufologia | 
ammettono di non aver 
mai verificato avvistamen- 
u attendibili. Ma non di- 
sperano. E dalla loro segre 
teria iclefonica una voce 
metallica continua a ripete- 
re che” per segnalare un av- | 
vistamento Ufo siete pre- | 
gati di segnalare la data. Го- | 
ra € una breve descrizione 
dell'oggetto avvistato 7 


Notizie varie 


OGGETTI NEL CIELO 
A BRANZI: ERANO 
DISCHI VOLANTI? 


Branzi, 12 

Ieri mattina sabato 11 
gennaio 1975 alle ore 7,10 
il signor Giovanni Ambro- 
sioni detto «Раі» bidello 
delle scuole medie di S. 
Pellegrino e campione di 
«tresette 1974» e il signor 
Adamo Midali pensionato 
pure di Branzi, in Piazza 
Vittorio Emanuele di Bran- 
zi attendevano l'autobus 
della SAB di linea che par- 
te da Branzi alle ore 7,15. 
Data l’ora il cielo era di un 
grigio celeste scuro in legge- 
ra penombra; i loro sguardi 
erano attratti improvvisa- 


ECO DI BERGAMO 
13/1/1975 


mente da due oggetti miste- 
riosi a forma di disco lumi- 
noso come di fuoco che 
provenivano da ovest, cioè: 
dalla zona Forcella di Bran- 
zi, muovendosi per un 
buon tratto di cielo. 

Mentre uno proseguiva 
dritto ad est, l’altro «disco 
volante» — così l'hanno poi 
definito si piegava di 45 
gradi proseguendo la sua 
corsa a nord. 

Erano tanto veloci che la 
cosa é durata pochi secon- 
di. Questa mattina a Branzi 
in piazza c'erano molti ca- 
pannelli di persone che di- 
scutevano sull'accaduto. 


Picchi velanti 


sui monti di Caiano 


Lunedì sera, verso le ore 
18, sono comparsi nel cielo, 
sopra i monti di Caiano, due 
oggetti luminosi non identifi- 
cabili. 1 due strani corpi lu- 
minosi erano assai vicini fra 
loro ed in continuo movimen- 
to, pur conservando sempre 
una certa, costante distanza. 
Erano ben visibili ad occhio 
nudo. ; 


Osservati con un buon bi- 
nocolo da direzione est. (i 
probabili dischi .sì irovavano 
sul lato ovest) "äpparivann i 


LA NAZIONE (Cr. di Arezzo) 
19/2/1975 


GAZZETTA DEL POPOLO 
30/1/1975 
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ө 
due oggetii^com un corpo ju- 


`minoso, un certo alone Mtor- 


noed una scia di hie sulla 
parte sinistra, di colore rosa ë 
azzurrognolo. La presenza dei 
due oggetti si è potuta osser- 
vare per oltre un'ose, fin ver- 
so le 19, dopo di che eclis- 
sati verso ovest. La cosa è 
stata oggetto di curiosità da 
parte di molta gente che con 
meraviglia ha rivolto gli oc- 
chi a lungo. nonostante la ri- 
gida serata, verso i monti di 
Caiano. 


P Avvistati due « Ufo > 
sul monte Musinè 


| Due oggetti luminosi sono 
stati visti nel tardo pomeriggio 
|а ieri nella zona tra Avigliana 
le Almese. Alcune persone ver- 
!so le 17,30 hanno detto di aver 
| avvistato gli «UFO» che si muo- 
ivevano a scatti lungo la dire 
I zione del monte Musine: ave: 
| vano una forma leggermente 
ovale e riflettevano una luce 


bianca molto intensa. 


| SI RIPARLA DI DISCHÍ VOLANTI 
ч peg Te v 


I £nosi nel 


Strani corpi 
| 


cielo di Roma 
| Mi due misteriosi getti anistati a Lara 


Roma, 17 febbraio] 
amii 


Numerose -telefonaie vem la Urte di sontroliu & Pu 
giunte Ira je 18.50 e Ја 1916 al muero is с р e 
(e 113» delle capitale da реле di R 

di persone che em. 


К 


L'Aquila, 17 febsialo 


in ipcalicà della c. e d 
Due corpi junsnost.di note | 
su. pome OWus ido. EX ot | vole uber ata. mati e vici | 
P nm Neue |nisstm sono segnalati 
10 E in persone а 


тигэр“ operai 
Istura st è messa in ronunto 
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| E" SUCCESSO L'ALTRA NOTTE | 

«Ufo» avvistato 
da macchinisti FF.S. 
presso Ortanova (Fg) 


Aveva una forma a. tronco di co- 
no, emonavà una luce rossastra 


— — — 


a due Y musti dele Ferro 


rapido + 


Qo 
potato vederin bene? x 
una forma а ronco di cono. 


23/2/1975 


| 
| 


| 


« Dischi volanti » 
in Valle di Susa 


Alcuni oggetti volanti di na- 
tura imprecisata sarebbero 
stati avvistati in questi ulti- 
mi giorni nel cielo della Val 
le di Susa. Ieri, all'imbruni- 
re, due automobilisti che da 
Susa si recavano a Torino 
hanno scorto «due globi lu- 
minosi » transitare velocissimi 


sulla verticale della « Rocca 
Sella », in direzione del Mu 
sine. 


Sempre nella zona del Mu- 
sine, verso le 2 della scorsa 
notte, un uomo sareobe stato 
svegliato dai cani che si era- 
no messi inspiegabilmente ad 
abbaiare; è uscito sul balcone 
della cascina e avrebbe visto 
nel cielo una «sfera» di co- 
lor giallo-argenteo provenien- 
te dalla Valle di Lanzo; l’og- 
getto — che procedeva im H- 
nea retta ad alta velocità — 
sarebbe poi scomparso poco 
dopo mentre si trovava sulla 
verticale dì Torino. Un altro 
oggetto non identificato era 
stato scorto, nella tarda sera- 
ta di martedì scorso, a Bar- 
donecchia, mentre scompariva 
dietro le montagne lasciando 
dietro di sè una «traccia lu- 
minosa giallastra ». 

Un paio di settimane fa, in- 
fine. un « sigaro » volante che 
procedeva in traiettoria retti 
linea era stato visto da altri 
due automobilisti fermi a un 
distributore di benzina nei 


| pressi di Chiusa San Michele. 
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« Ufo» nel poligono militare 
Scherzo? Ad ogni buon conto 
è meglio fare un’inchiesta 


MADRID, 6, 


] dischi volanti sono ricomparsi. Que- 


sta volta nei cieli spagnoli. Il disco volante sarebbe anzi 
atterrato nel poligono delle manovre aeree, situato fra le 


province di Navarra е 


di Saragozza. La notizia è stata 


data da un'agenzia locale, la quale precisa che il disco 
volante al momento dell'atterraggio era fortemente illu- 
minato da lampade intermittenti, La sosta di quella < cosa 


deliuliro mondo 
minuti į » marziani 


comunque, è stata breve; dopo alcuni 
hanno ripreso il volo e il disco si e 


perduto nell'immensità del cielo. Le autorità militari spa- 


pol 


hanno preso molto sul serio le notizie provenienti 


da Soragozza e hanno inviato sul posto una commissione 


CORRIERE D'INFORMAZIONE 
5/1/1975 
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* SECONDO UN SONDAGGIO DELL'ISTITUTO GALLUP 
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MM M 


Cinque milioni di americani 
hanno visto un disco volante 


Congresso sugli « UFO » in California - Presenti 400 esperti, inclusi aicuni 
scienziati - Compilata una scheda d'identità dell’«oggetto volante non identificato» 


* NUOVA YORK, 2. — Più 
di cinque milioni di america. 
ni hanno visto un «Ufo» 0 
qualche tipo di disco volan- 
te, secondo un sondaggio 
«Gallup», ma soltanto una 
minoranza molto ridotta ha 
poi avuto il «coraggio» di 
riferire pubblicamente gli av 
vistamenti. Ciononostante, al 
congresso dell’« American in- 


giormente degni di fiducia. 
L'attendibilità delle testimo- 
nianze è stata giudicata in 
base al carattere ed alle re- 
putazioni di chi ha visto di 
schi volanti, all'eventuale plu 
ralità di testimoni di un me- 
desimo avvistamento, ai ri. 
sultati ottenuti in quei rari 
casi in cui qualcuno degli 
«osservatori» e stato sotto 


stitute of aeronautics and posto alla «macchina della 


astronautics », svoltosi a Pa- 


verità» e non è sembrato 


sadena (California) con laiche mentisse. 


partecipazione di quattrocen- 


«Stiamo comunque anco- 


to esperti di «Ufo», inclu-|ra cercando di definire il 


si alcuni scienziati, è stato|fenomeno — ha 


affermaio 


possibile mettere a punto un Peter Sturrock, docente di 
profilo tipico di « Ufo > (Unt.| astrofisica della «Stanford 
dentified flying object — og. University > — in termini ab. 


getto volante non 
cato). 


identifi-| bastanza precisi da poterne 


comprendere la vera natu- 


In sintesi, le caratteristiche| ra. Se qualcuno, oggi come 


su cui s'è detta d'accordo la 
maggior parte di coloro che 
affermano di aver visto « di- 
schi volanti » — incluse tren 
ta tra le persone riunite a 
Pasadena — si riducono ad 
uno schema molto vago e non 
proprio inedito: l'Ufo viene 
avvistato per lo più dopo le 
21 e spesso a notte inoltra. 
ta. Il «veicolo» viene de- 
Scritto quasi sempre come 
un oggetto di forma circola. 
re e con superfici esterne 
metalliche; l'Ufo, quando si 
posa, è dotato di imprecisa 
ti meccanismi di atterraggio 
che a volte lasciano impron 
te nel terreno; gli atterrag 
gi ed i decolli vengono de. 
scritti per lo più come verti 
cali; il suono emesso viene 
descritto come un ronzio o 
un sibilo o un insieme dei 
due: la zona in cui un Ufo 
atterra sarebbe quasi sem. 
pre, dopo la sua scomparsa, 
bruciata, battuta e disidra- 
tata. 

Questa scheda  d'identità 
dell« oggetto volante non 
identificato » — che esclude, 
salvo casi molto eccezionali 
e discutibili, la presenza di 
esseri ultraterreni con fun. 
zione di piloti — è stata com. 
pilata in base ai dati forniti 
negli anni da coloro che, a: 
convegno di Pasadena, sono 
stati definiti testimoni mag. 
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mutata dimensione 


si degli «Ufo» 
non identi- 
questa settima- 
о a Rio De Ja- 
neiro 1 200 specialisti 


| 
I 
| 
| 
4 
brasiliani in «dischi volan- | 
i 
| 
L 
| 
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ti». 

Il prof. Aldiri Маас: 
Matcs, delia 
planetaria di 


encietà 
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oggi, vi dice di sapere che 
cosa è un Ufo, non credete. 
gli ». Il dott. Kuettner, che è 
intervenuto al convegno in 
rappresentanza dell « Orga- 
nizzazione mondiale per la 
meteorologia », ha però riba- 
dito che, qualunque cosa es 
si siano, gli Ufo « costituisco- 
no un problema scientifico 
legittimo » degno di essere 
preso in considerazione e stu 
diato a livello di governi na- 
zionali e di organizzazioni 
internazionali. 

Ted Phillips, che da anni 
svolge ricerche, soprattutto 
sui presunti luoghi di atter 
raggio di « Ufo», per conto 
del «Centro studi sugli og. 
getti volanti non identifica 
ti» di Evanston (Illinois) ha 


a ® 


aa 
Ў CS, 


STAMPA SERA 
3/2/1975 


tentato di confermare la le- 
gittimità di un’impostazio- 
ne scientifica del problema 
sottolineando che egli dispo 
ne di dati selezionati e spe 
cialmente precisi su 77 avvi. 
stamenti in 37 Paesi diver 
si. Phillips ha aggiunto inol- 
tre che le segnalazioni di 
«tracce dell’atterraggio di un 
Ufo » sono salite da una doz- 
zina nel 1950 ad oltre cin 
quanta l’anno. е 
Scienzati, ricercatori, stu- 
diosi e semplici appassionati 
di «dischi volanti» interve- 
nuti al convegno californiano 
si sono tutti detti d'accordo 
sulla necessità di impostare 
su scala mondiale un sistema 
coordinato di raccolta e stu 
dio di tutte le informazioni 
disponibili sugli Ufo. 
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la incontrato 
il maggiore 
esperto italiano 
del fenomeno 


MICHELE GIORDANO 


PISA - NOVEMBRE 


Terza puntata 

n gergo ufologico li chiamano 
addotti, dall'inglese abduction 
ovvero rapimento. Sono uomi- 

ni e donne che sostengono 
d'essere stati prelevati da uno 

o più soggetti extraterrestri, utiliz- 
zati per tutta una serie di esperi- 
menti e infine rilasciati. Racconti 


«I rapiti dagli Ufo non ricordano nulla, solo Ё 
rivivono la loro esperienza», dice il profe 


=> John Mack dell’U- 
niversità di Harvard 
portano avanti in questo 
campo, dovrebbero in- 
durre i più scettici ad 
avvicinarsi al fenomeno 
quanto meno senza pre- 
venzioni di sorta. Mack 
realizza ipnosi regressi- 
ve sui soggetti rapiti che 
così rivivono il momen- 
to dell’abduction». An- 
che Malanga conduce, 
in collaborazione con 
un gruppo di psicologi, 
esperimenti di ipnosi re- 
gressiva sui soggetti che 
affermano d’essere stati 
rapiti da alieni. E ci of- 
fre l'esempio di Valerio 
Lonzi, genovese, oggi 
trentenne programmato- 
re di computer, che so- 
stiene d'essere stato 
prelevato a 15 anni «in 
un campeggio di Scout 
a Reppia; sulle colline 
fra Chiavari e Sestri Le- 
vante». Un incontro du- 
rato circa un'ord Che gli 
parve di pochi minuti е 
che dimenticò immediata- 
mente. Si rese conto che 
qualcosa di strano era suc- 
cesso solo quando, una volta 
a casa, si ritrovò tre cicatrici 
lunghe circa 15 centimetri dietro 
la schiena. «In stato di ipnosi re- 
gressiva», continua il professor 
Malanga, «Valerio Lonzi ha af- 
fermato di aver avuto anche altri 
precedenti ‘ тарітепі” e ha de- 
scritto gli alieni, “con il collo sot- 
tilissimo, la testa schiacciata, ma- 
grissimi, piccolissimi, quasi ra- 
chitici" e l'interno dell'astronave 
in cui gli venne messa a contatto 
della schiena una sorta di scatola 


0 un alleno realizzato 
in base all’identikit 
fornito da un rapito 
үтел e ds., un 


tembre 1961, il rapimento dei co- 
niugi statunitensi Barney e Betty 
Hill, sottoposti dalle entità aliene 
a «sgradevoli esami clinici» sulle 
loro capacità riproduttive dando 
avvio al fenomeno, che poi si ripe- 
terà sempre nei racconti degli ad- 
dotti, del missing time ovvero un 
buco temporale di cui il rapito non 
sa dare una spiegazione razionale. 
L’ipnosi regressiva venne usata 


СТИК JJ 
SO; en e 2 | 


PEDROS 


Pisa. A ds., il 
‚ professor Corrado 
Malanga, 46 anni, 
ricercatore 
all'Università di Pisa 
e maggior èsperto di 
rapimenti da parte di 
extraterrestri. 
Uno dei casi studiati 
da Malanga è quello 
di Valerio Lonzi (a 
sin.), 30 anni, 
programmatore 
genovese, In stato di 
Ipnosi, Lonzi ha 
ricordato ll suo 
sequestro, avvenuto 
quando aveva 15 
anni, e ha descritto 
alieni e astronave. 


per la prima volta nel 1973 con 2. 
due operai americani, Charles? 
Hickson e Calvin Parker, “rapiti”, 5 
a loro dire, su una spiaggia de! 
Mississippi. Sotto ipnosi, in una 


seduta organizzata da un'associa- 


zione ufologica americana, l'A- ; T ; 
Ë Sopra, l'orma lasciata da una 


pro, anche Hickson e Parker disse- ji 

ro d’essere stati sottoposti a esami аг ИШКА he OEV мао 
+ HQ aeroporto di Lucca. A ds., i 

con uno strumento «simile a un disegni di veicoli spaziali 

occhio». L'anno successivo l’A- descritti da vari testimoni. 


Avvistamenti considerati veritieri anche da Salerno 
Segnalati in 40 anni 
450 incontri con Ufo 


ROMA - Dal 1912 ad oggi si sono avute in 
Italia oltre ventimila segnalazioni di ufo e dal 
1947 circa 450 «incontri ravvicinati» con «en- 
tità sconosciute». Di questi ultimi circa la me- 
tà si riferisce a «incontri ravvicinati del terzo 
tipo» cioè in cui sono stati incontrati «esseri 
di forma umanoide», Salo una minima parte, 
circa l'uno per cento, si riferisce ad «incontri 
del quarto tipo», cioè «rapimenti» di persone 


a bordo di oggetti volanti, Il numero di segna- 
lazioni ha avuto i picchi più alti nel 1954, nel 
1973, nel 1978 e nel 1985, Lo affermano i re- 
sponsabili del centro italiano di studi ufologi- 
ci (Cisu) che hanno presentato ieri a Roma in 


una conferenza stampa i dati del primo cata. 


logo nazionale computerizzato degli ufo in 
Italia, Antonio Chiumento, un insegnante di 
ragioneria di Pordenone che presiede il Cisu, 
ha però sottolineato che meno del dieci per 
cento di tutte le segnalazioni si riferisce a uve. 
ri oggetti non identificati», 


Negli altri casi le indagim del Cisu hanno 
potuto accertare che si trattava di aerci, me- 
teoriti o pianeti e stelle scambiati per ufo. Le 
segnalazioni considerata veritiere provengono 
da quasi tutte le province italiane con punte 
massime a Teramo, Cagliari, Torino e Saler- 
no. Si concentrano soprattutto fra novembre 
€ dicembre e in località di bassa montagna, 
fra i 600 e gli 800 metri, 

. 


Chiumenio na pui incrito che uno degli 
«incontri ravvicinati» più recenti si è svolto il 
14 aprile 1985 nei pressi della base aeronauti- 
ca Nato di Asiano (Pordenone). 

Diversi testimoni hanno scorto «due uma- 
noidi alti un metro e 80 e larghi un metro e 40, 
senza braccia e vestiti di tute argentee, che 

rocedevano su una strada in collina». Al- 
‘apparizione si è accompagnata «una nebbia 
luminosa giallorerde che ha bloccato i motori 
delle automobili». 

Altr «incontri» nel 1985 kanno riguardato 
«coni luminosi» sull'autostrada Venezia - Mi- 
lano e impronte circolari di origine sconosciu- 
ta in un campo di mais a Brescia. Il Cisu, fon- 
dato nel 1985 da «dissidenti» del centro ufo- 
сее nazionale (Cun) raggruppa circa 2 
soci. - 

Un rappresentante del Cisu, Edoardo Rus- 
so, commercialista torinese, ha sottolineato 
che parte delle segnalazioni inattendibili ha 
origine «dall'inconscio delle persone» tanto 
che il numero degli avvistamenti ha avuto un 
aumento improvviso dopo l'uscita del film 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo». Secondo 
le analisi del Cisu le caratteristiche degli ufo 
sono legate al grado di istruzione dei testimo- 


' ni: contadini e operai «vedono» preferibil- 


mente forme geometriche semplici, mentre i 
professionisti «vedono» strutture più com- 


„ den $6 
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strati” da alieni si sarebbero 
irati intorno at tre m 
ni e mezzo. Due anni dopo 
usciva il libro dello psichia- 
tra John Mack (Incontri con 
gli alieni, in Italia pubblica- 
to da Mondadori) che ha le- 
gittimato la teoria di «im- 
pianti installati nel corpo 
dei “rapiti” da parte delle 
entità aliene». Gli esperi- 
menti sarebbero frequente- 
mente di carattere riprodut- 
tivo (inseminazione delle 
donne e prelievo dello sper- 
ma «con una speciale macchinet- 
ta» per gli uomini) o legate a un 
controllo costante dell’umano 
(sonde nascoste in varie parti del 
corpo, più spesso nel collo). Han- 
no ragione studiosi come l’inglese 
Martin Kottmayer, gli australiani 
Keith Basterfield e Robert Bartho- 
lomew o l’italiano Paolo Toselli 
che affermano essere i “rapiti” 
«personalità inclini alla fantasia»? 
Certamente più fantasiosa del già 
fantasioso racconto dei protagoni- 
sta è la versione cinematografica 
(Bagliori nel buio di Robert Lie- 
berman, 1993) di un noto caso di 
abduction, quello che avrebbe in- 
teressato, in Arizona, il 5 novem- 
bre 1975, il taglialegna Trevis 
Walton. L'uomo tornava dal suo 
lavoro con alcuni colleghi a bordo 
di un camioncino quando apparve 
in cielo, a bassissima quo- 
ta, un oggetto luminoso 
discoidale. Walton scese 
per vedere meglio, ma 
venne scagliato via da un 
raggio proiettato dall’a- 
stronave. I compagni fug- 
girono terrorizzati. Walton 
| гоча 0 , a) - 1063 sparì per sei giorni. Quan- 
7 P d do, stravolto, chiamó un 
i — parente da una cabina te- 


| 
i — lefonica, credendo d'esse- 
i ч re stato via un paio d'ore, 
raccontò di un “esame” 
cui sarebbe stato sottopo- 
sto su un’astronave da al- 
cuni alieni «alti un metro e 
mezzo, simili a feti ben 
sviluppati, completamente 
calvi». Macchina della ve- 
rità e ipnosi regressiva 
confermarono: Walton 
non mentiva. Quanto me- 
no, era in buona fede. 


Michele Giordano 
3 - Continua 
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esperimenti di ipnosire- 
gressiva sui soggetti che 
affermano d’essere stati 
rapiti da alieni. E ci of- 
fre l'esempio di Valerio 
Lonzi, genovese, oggi 
trentenne programmato- ' 
re di computer, che so- 
stiene d'essere stato 
prelevato a 15 anni «in 
un campeggio di scout 
a Reppia, sulle colline 
fra Chiavari e Sestri Le- 
vante». Un incontro du- 
rato circa un'ora che gli 
parve di pochi minuti e ` 
che dimenticò immediata- 
mente. Si rese conto che 
qualcosa di strano era suc- 
cesso solo quando, una volta 
a casa, si ritrovò tre cicatrici 
lunghe circa 15 centimetri dietro 
la schiena. «In stato di ipnosi re- 
gressiva», continua il professor 
Malanga, «Valerio Lonzi ha af- 
fermato di aver avuto anche altri 
precedenti “rapimenti” e ha de- 
scritto gli alieni, “con il collo sot- 
tilissimo, la testa schiacciata, ma- 
grissimi, piccolissimi, quasi ra- 
chitici” e l'interno dell'astronave 
in cui gli venne messa a contatto 
della schiena una sorta di scatola 
metallica. Parlò persino con loro 
che gli dicevano di non preoccu- 
parsi perché erano lì “in amici- 
zia”», In che lingua? Di questo la 
relazione dell’ipnosi regressiva, 
firmata da Malanga e dall’ipnolo- 
go Moretti, non fa cenno. Ma vi- 
sto che Lonzi parlava solo italia- 
no, anzi genovese... 

Il primo caso riferito ed esami- 
nato di abduction risale al 15 otto- 
bre 1957. Ne fu protagonista l’a- 
gricoltore brasiliano Antonio Vil- 
las Boas che raccontò d’essere 
stato costretto da alcuni extraterre- 
stri «alti un metro e mezzo» ad a- 
vere rapporti sessuali con una 
donna di aspetto umanoide, Il rap- 
porto sarebbe stato consumato a 
bordo di un Ufo. Seguì, il 19 set- 
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A sin., il disegno di 
‘un alieno realizzato 
in base all’identikit 
fornito da un rapito 


tembre 1961, il rapimento dei co- 
niugi statunitensi Barney e Betty 
Hill, sottoposti dalle entità aliene 
a «sgradevoli esami clinici» sulle 
loro capacità riproduttive dando 
avvio al fenomeno, che poi si ripe- 
terà sempre nei racconti degli ad- 
dotti, del missing time ovvero un 
buco temporale di cui il rapito non 
sa dare una spiegazione razionale. 
L’ipnosi regressiva venne usata 


Frou bi Vy ayyonuu,o 


aveva 15 


per la prima volta nel 1973 con 
due operai americani, Charles 
Hickson e Calvin Parker, “rapiti”, 
a loro dire, su una spiaggia del 
Mississippi. Sotto ipnosi, in una 
seduta organizzata da un'associa- 
zione ufologica americana, l' A- 
pro, anche Hickson e Parker disse- 
TO d'essere stati sottoposti a esami 
con uno strumento «simile a un 
occhio». L'anno successivo 1’ A- 


Sopra, l'orma lasciata da una 
presunta astronave vicino 
all'aeroporto di Lucca. A ds., i 

disegni di veicoli spaziali 
descritti da vari testimoni, 


Un terremoto 
siran 


e lucis 
sul monte Dosaip 


La scossa di terremoto nel- 
© pnme ore di ien, il cu epi- 
centro è stalo indicato ncila 
zona tra Claut e Maniago, 


рпо in direzione dei Dosuip. 
Tra 1 due fatti c'è un sesso? 
la fantascienza dircobe 
probabiismente di si. aggiun- 
gendo che forse qualche sira- 
no vexcoio di un altro mondo 
(о magan uno segreto del no- 
stro stesso mondo) faceva 


ancre aver (aito un nuno 
di accertamento, siamo aa- 
Чай a sentire ı malıtan. La n- 
100 — Né poleva essere di- 
versa mente — è 74:2 sucome 
pagra'a da un comnrensibile 
‚ sorso. «in Queila zona non 
a sono poligoni. Certo, è 

sempre possibile che vi мало 


ü duemuia metn di akezza le В 


sscurzoni invernali, nagari 
di reparti aicını. Ma хорсо 
ne; perni di Natale, quando 
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Franco Bortuzzo 


Sono stati osservati da quattro giovani 


Quattro Ufo 
nel cielo di San Gemini? 


Emettevano luce bianca intermittente 


Тегі sera, tra le ore 21,30 e le оте 22, quattro giovani hanno assistito 
al passaggio sul ciclo di Sangemini, di tre corpi luminosi che 
emettevano in intermittenza luce di colore bianca. 

Gli oggetti non meglio identificati viaggiavano in direzione Perugia 
senza emettere alcun rumore e sono stati visti scomparire dopo 
alcuni secondi, 

Poco più tardi una ragazza che faceva parte della comitiva dei 
quattro giovani, ha potuto osservare di nuovo il fenomeno. Questa 
volta però i corpi luminosi erano quattro e procedevano incrocian- 
dosi in opposte direzioni. А 

Non è la prima volta che nelle nostre zone vengono segnalati oggetti 
non meglio identificati che attraversano il cielo. Alcunbi anni 
addietro fenomeni analoghi vennero segnalati nella zona di Cesi. In 
quella occasione numerose persone testimoniarono di aver visto un 
fenomeno analogo. 

La testimonianza è stata rilasciata al Centro Italiano Studi Ufologici 
che invita chiunque altro avesse asistito all'evento, a comunicarlo 
presso il recapito regionale che ha la propria sede a Terni. Eventuali 
notizie dovranno essere inviate servendosi della casella postale n.204 
di Terni. 

11 Centroi garantisce assuluta riservatezza Del dan алараа" ^ 
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| C'erano anche і carabinieri. 
A Castronovo di Sicilia 
avvistato un Ufo sospeso nel cielo 
della vallata del Platani © 


(fel) Un oggetto volan- 


te non idéntificeto è sta. ` 


to avvisiato ne] cielo di 
Castronovo di Sicilia. 
Le sere di domenice 20, 
verso le ore 21.30, alcu- 
ni passanti che si trova- 
vano a transitare per il 
largo Passalacque, una 
piazza che domine la 
Vallata del Platani, han- 
no udito un rumore co- 


me di un motore d’ae-. 


reo e vedevano immobl- 
le sulla vallata, sospeso 
f merr'grja, un oggetto, 


glungendo in 


_ avvisare del fenomeno i 
carabinieri della sizzio- 
ne i gueli, dopo avere 


“accertato che non vi 


; erano segnalati voli nel- 
. la zona, si recavano sul 

posto · d'osservazione 
" per seguire j movimenti 

dell'oggetto. ^ - 
` Dopo una sösta pro- 
. trattasi per circa 45 mi- 
‘nuti, l'oggetto improv- 

visamente rimetteva in 
; moto alzandosi repenti- 
: namente in cielo e rag- 


“+ “istanti una elevatissi- 


«nzaLo 
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ma altezza. : ` 
Lo stesso rumore di 
motore era stete udito 


«pochi ‘ 


la mattina di domenica 
verso le ore 6 йг alcuni 
abitanti della cittadina. 
In particolare Salvato 
re Cimino eveva notato 
une luce molto forte, 
abbagliante. 

` ] Gue fenomeni, messi 
in correlazione, hanno 
determinato negli abi. 
tenti non poca curiosità 
ed una certa apprensio- 
ne:: me i A - “+ кес 
‘ A Castronovo ci sì in- 
terropa sulla natura 
dell'oggetto .; ..volante. 
Ma nessuno è stato in 
grado di dare spiepazio 
ni : 


VON NICOLA TICHY 


jarne Lillevold saB in seinem 

Auto und wartete. Hallfrid, seine 

Frau, sollte endlich einsteigen. Es 

war schon 22 Uhr an diesem Mitt- 

woch, dem 28. März 2001, und der 

Bergmann wollte gerne nach 

Hause fahren. Doch Hallfrid stand noch 

an der Tür ihrer Freundin Anngerd, um 
sich von ihr zu verabschieden. 

Gedankenverloren sah Bjarne Lille- 

vold in den klaren norwegischen Nacht- 

himmel. Vom Westen her leuchtete ihm 

ein Stern entgegen. Bjarne wunderte sich, 
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wie hell er war. Ein paar Minuten später, 
die Frauen schwatzten immer noch, löste 
sich der Stern vom Himmel und bewegte 
sich. Bjarne rief Hallfrid und Anngerd, 
und zu dritt beobachteten sie, wie das hel- 
le Licht seinen Kurs änderte und nach 
Norden schwebte. Auf der Heimfahrt 
konnte das Ehepaar Lillevold den flie- 
genden Lichtpunkt weiterhin sehen — bis 
er in den Wäldern verschwand. 
Tieffliegende Lichter, mal rund, aber 
auch mal dreieckig, gelegentlich in rasch 
wechselnden Farben, mit geradem Kurs 
oder in ziellosem Zickzack über Hügeln 
und Tälern - in der Gegend um das süd- 


norwegische Dorf Hessdalen sind solche 
Erscheinungen keine Seltenheit. Seit De- 
zember 1981 werden hier und in der Um- 
gebung regelmäßig solche unerklärlichen 
fliegenden Objekte gesichtet. Ist die Re- 
gion ein Ufo-Treffpunkt? 

Fest steht, dass es in dem zwölf Kilo- 
meter langen Tal der bergigen Gegend 
immer wieder unerklärbare Lichterschei- 
nungen gibt. Nicht nur hoch am Himmel, 
auch in der Nähe des Bodens. Unidentifi- 
zierte Flugobjekte — das sind der Defini- 
tion nach Ufos. Aber ist Hessdalen damit 
auch ein Treffpunkt für Außerirdische, 
oder sind hier andere Kräfte am Werk? 


Havik aber ein Wichtigtuer: 

Er trug erheblich zur Popu- 

larisierung von Hessdalen 

bei, »um sich selbst роршаг 

zu machen. Wir stellten uns 

die Frage. ob nicht gelegent- 

lich nachgeholfen wurde, 

indem man bewusst Mini- 
Heißluftballone steigen ließ, 

um dann besonders schöne Aufnahmen 
zu erhalten«, erinnert sich der deutsche 
Ufologie-Kritiker Werner Walter. Er ge- 
hört zu den ausgemachten Ufo-Skepti- 
kern, gründete 1976 das »Centrale Er- 
forschungsnetz außergewöhnlicher Him- 
melsphänomene« (CENAP), das irdische 
Erklärungen für überirdische Begegnun- 
gen sucht. 


spots wie Gulf Breeze in Florida oder 

die Gegend um das spanische Bar- 
celona, ob ungewöhnliche Lichter oder 
fliegende Scheiben – die ideologischen 
Grabenkämpfe sind stets die gleichen: 
Skeptiker bieten Erklärungen an, vom 
verschmierten Brillenglas über untertas- 
senförmige Wolken bis zu im Sonnenlicht 
reflektierenden Hubschraubern. Und 
Gläubige sehen mit einer Mischung aus 
Freude und Angst die Ankunft fremder 
Wesen. 

Dass ungewöhnliche Lichterscheinun- 
gen für Raumfahrzeuge aus den Tiefen 
des Weltalls gehalten werden, ist ein rela- 
tiv neues Phänomen. Im europäischen 
Mittelalter hielt man Zeichen am Him- 
mel noch für die Boten Gottes oder 
furchtsam für fliegende Drachen. Erst 
mit der Luft- und Raumfahrt schien 
die Existenz außerirdischer Flugobjekte 
möglich. 

Der Tiefenpsychologe C. G. Jung sah 
in den fünfziger Jahren die fliegenden 
Scheiben als einen Mythos der modernen 
Gesellschaft. der auf uralte Religionen 
zurückgehe. Der Traum der Menschen 


0: Hessdalen oder andere Ufo-Hot- 


von himmlischen Boten 
verbinde sich darin mit 
dem Glauben an die Tech- 
nik. Dass Ufos meist als 
rund beschrieben werden, 
führte Jung darauf zurück. 
dass Menschen das Per- 
fekte gerne als kreisrund 
darstellen — so, wie in indi- 
schen Gebets-Mandalas. 

Runde Ufos werden derzeit auch in der 
Türkei beobachtet. Im August 2001 sollen 
sich zwei türkische Kampfpiloten über 
der Provinz Izmir eine Verfolgungsjagd 
mit einer rasenden Scheibe geliefert ha- 
ben, wie die Boulevardzeitung »Hürri- 
yet« berichtete. »Das Objekt nähert sich 
den Flügeln, es ist hinter uns ... — jetzt ist 
es vor uns, es veranstaltet einen regel- 
rechten Luftkampf«, soll der Pilot Arda 
Gunyer an den Tower gefunkt haben. 

Der Tabakbauer Fevzi Can aus dem 
westanatolischen Dorf Narli will im Au- 
gust 2001 ein seltsames Wesen mit Stein- 
würfen von seinem Acker vertrieben ha- 
ben, eine »birnenförmige Gestalt mit 
mandelförmigen Augen und roten Bei- 
nen, auf deren Brust ein roter Punkt 
leuchtete«. Das türkische Amt für religiö- 
se Angelegenheiten schaltete sich ein und 
ließ verlauten, dass es nach dem Islam 
nicht nur auf der Erde, sondern auch im 
Weltraum Wesen gebe. Der türkische 
Ufologe Haktan Akdogan vermutet, dass 
die Außerirdischen in der Türkei ihre 
Raumschiffe mit Gold, Quecksilber und 
Uran auftanken wollen. 

Ufos gleich außerirdische Besucher: 
Dieser Schluss, zumeist von der Boule- 
vardpresse gezogen, rückt das ganze The- 
ma in eine Halbwelt der Sciencefiction. 
Das erste Mal, dass eine Himmelserschei- 
nung »fliegende Untertasse« genannt 
wurde, war am 24. Juni 1947, als der Pilot 
Kenneth Arnold dem Lokaljournalisten 
Bill Bequette von eben solchen Flugob- 
jekten an der amerikanischen Westküste 


berichtete. Damit war das Phänomen der 
Lächerlichkeit preisgegeben — im Sinne 
vieler Skeptiker, aber ganz entgegen der 
Gemeinde der Ufo-Gläubigen. 

Immerhin zehn Prozent der Deutschen 
glauben laut einer Allensbach-Umfrage 
von 2001 an die auBerirdischen Besucher. 
Dennoch gibt es keine behórdliche Stelle, 
die sich mit Ufo-Sichtungen bescháftigt. 
Auch nicht, um etwa die Bürger zu beru- 
higen oder Erklárungen zu liefern. Diese 
Aufgaben haben private Organisationen 
übernommen, in Europa vor allem die 
Europàische Sektion des Mutual Ufo 
Network, MUFON-CES. Die deutsche 
Sektion verzeichnet 17 unidentifizierte 
Ufo-Meldungen allein für das Jahr 2000. 

Weil Sichtungen oder auch Berichte 
von Entführungen durch AuBerirdische 
in der Òffentlichkeit tendenziell nicht 
ernst genommen werden, wittern manche 
eine Verschwörung von Politik, Militär 
und Geheimdiensten. So ist zum Beispiel 
der amerikanische Atomphysiker Stan 
Friedmann davon überzeugt, dass in Ros- 
well, New Mexico, am 6. August 1947 
eine fliegende Untertasse abstürzte, die 
Behörden jedoch alles vertuschen wol- 
len. Als er sich auf das Gesetz zur Infor- 
mationsfreiheit berief und 50 Jahre nach 
dem Vorfall Akten von CIA und FBI an- 
forderte, bekam er mit dem Vermerk 
»wegen nationaler Sicherheit« nur ge- 
schwärzte Papiere. 


teressierte sich auch das norwegische 

Militär. 1982 reisten im Auftrag des 
obersten norwegischen Luftwaffengene- 
rals zwei militärische Beobachter an den 
Ort des Geschehens. Nach drei Nächten 
in schneidender Kälte gab es den er- 
nüchternden Bericht von Generalmajor 
Eyvond Schibby: »Wir sahen zwar viel, 
aber sicher keine Ufos. Es waren 
insgesamt 30 Sternschnuppen und Satel- 
liten, sechs bis sieben Flugzeuge pro 


- ür die Vorkommnisse in Hessdalen in- 
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VIDEOKAMERAS AUF UFO-JAGD 

Rechts: Mit dieser Station soll das 
Geheimnis der Lichterscheinungen von 
Hessdalen gelöst werden. Sie verfügt 
über Videokameras und ein Gerät 

zur Messung des Erdmagnetfeldes 


Unten: Erling P. Strand, der Gründer 
der Station, überprüft die Videokameras 
auf dem Beobachtungsturm 
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Bjarne Lillevold war einer der Ersten. 
dem die Lichter Anfang der achtziger 
Jahre auffielen. Am 24. September 1982 
sah er ein zweites Objekt: »Bei einer 
Bauernkate. Zuerst glaubte ich, die Kate 
stünde in Flammen, aber dann bemerkte 
ich etwas anderes: Es sah aus wie ein um- 
gedrehter Weihnachtsbaum, schwebte et- 
wa vier Meter über dem Hügel und hatte 
ein rotes Blinklicht. Das Flugobjekt be- 
wegte sich etwa 20 Minuten lang wie ein 
Yo-Yo auf und ab. Wenn es sich dicht über 
dem Boden befand, verblasste das Licht, 
aber auf dem höchsten Punkt war es so 
hell, dass ich nicht hinsehen konnte.« 


Womöglich hätte man sich in Hessda- 
len über die ungewöhnlichen Lichter am 
Himmel weiter keine Gedanken ge- 
macht, wären dort nicht eingefleischte 
Ufologen aufgetaucht. Zum Beispiel der 
Norweger Jan S. Krogh, der schon 1982 
bei einer Ufo-Tagung in Lüdenscheid ers- 
te Fotos von unförmigen, farbigen Licht- 
flecken gezeigt hatte. Im Jahr darauf ver- 
öffentlichte der Trondheimer Autor Arne 
Wisth einen Bildband über das »Ufo- 
Mysterium in Hessdalen« und behaupte- 
te darin, Außerirdische seien für die 
Lichter verantwortlich. Es geschah, was 
Ufologen wie Skeptiker einen »Flap« 


UNERKLÄRBAR 
Dieses seltsame 
Licht wurde im 
Februar 1984 

in der Nähe von 
Hessdalen 


fotografiert. Wie 
alle Objekte 

auf den Fotos in 
diesem Bericht 
stellt es auch 
skeptische 
Wissenschaftler 
vor ein Rätsel 


nennen: Eine Folge von Sichtungen ver- 
ursacht eine Welle neuer Sichtungen, die 
zum größten Teil aus dubiosen »Ich 
auch!«-Meldungen besteht. 

Weitere Schaulustige reisten in die 
2500-Seelen-Gemeinde. Es gab immer 
mehr Augenzeugenberichte, immer mehr 
Fotos – an die 20 Ufos wurden bis 1984 
wöchentlich gemeldet. Seitdem sind es 
etwa 20 pro Jahr. 

In den achtziger Jahren machte Leif 
Havik von der lokalen Gruppe »Ufo 
Norge« besonders spektakuläre Aufnah- 
men von gelb-orangen Lichtpunkten mit 
orangefarbener Aura. Für Skeptiker ist 
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ZITTERFLUG 

Rechts: Als dieses Ufo über 
Hessdalen auftauchte. 
schien es in der Luft zu 
zittern. Das Foto wurde im 
Februar 1984 mit einer 
Belichtungszeit von zehn 
Sekunden aufgenommen 


RÜCKSTART INS ALL? 

Das leuchtende Flugobjekt 
unten verschwand 
während der Belichtungs- 
zeit des Fotos vom 
Himmel. Das Bild zeigt, 
wie das Licht auf seinem 
Flug nach links immer 
schwächer wurde 


Offizielle Seite des Forschungsprojekts 
um Erling Strand mit aktuellen Bildern. 
Fehlalarme sind gekennzeichnet 


Informationsseite der deutschen Sektion 
des internationalen Mutual Ufo Network 
(gegründet 1974, sammelt Daten 

und Meldungen). Buchtipps, Links 


Gute Sammlung englischsprachiger 
Links. Skeptisch 


Skeptische, gut recherchierte Seite von 
Werner Walter rund um Ufos, vor allem 
in Deutschland 


Die deutsche Gesellschaft zur wissen- 
schaftlichen Untersuchung von Para- 
wissenschaften ist ultra-skeptisch. 
Bietet natürliche Erklärungen 

für paranormale Phänomene an 


Amerikanische Dachorganisation von 
Skeptikern. die die Zeitschrift »Sceptical 
Enquirer« herausgibt und Artikel ins 
Internet stellt 
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WUNSCHE DER 
UFO-SUCHER: 
RADAR UND 
SPONSOREN 


Nacht, deren Landelichter man von Hess- 
dalen aus sehen kann, und wie sie dann 
beidrehen und zum Flughafen Trond- 
heim weiterfliegen.« 

Im gleichen Jahr: Angst und Schrecken 
in Hessdalen. Mit Maschinengewehren 
bewaffnete Soldaten durchstreiften die 
Wälder einer Gegend, wo Beerdigungen 
mangels anderer Ereignisse im örtli- 
chen Veranstaltungskalender stehen. Die 
Außerirdischen waren gelandet, da wa- 
ren sich die Bürger sicher. Die offizielle 
Erklärung: ein Nato-Manöver. 


sung der Phänomene von offiziellen 

Stellen ließ sich ein Wissenschaftler 
nicht abschrecken: Erling P. Strand, 
Dozent fir Datenkommunikation und 
Mikroprozessoren an der technischen 
Hochschule Ostfold College in der Nahe 
von Oslo. Er rief 1983 das »Projekt 
Hessdalen« ins Leben. »Verschiedene 
Forscher, mit denen ich gesprochen habe, 
waren an der Sache interessiert«, erinnert 
sich Strand, »aber sie hatten Bedenken, 
mit Ufos in Verbindung gebracht zu wer- 
den. Das hat sie abgeschreckt.« Er selbst 
hatte zu keiner Zeit Angst um seinen Ruf: 
»Hier stehen die Chancen gut, neue Ent- 
deckungen zu machen. Kaum irgendwo 
auf der Welt sind ernsthafte Untersu- 
chungen angestellt worden.« 

Skeptikern antwortet Erling Strand 
wissenschaftlich:»Wir wissen bereits, dass 
an den Lichterscheinungen hohe Ener- 
giemengen beteiligt sind. Vielleicht ent- 
decken wir eine neue Energiequelle, oder 
wir gewinnen neue Erkenntnisse für die 
Plasmaphysik.« Und, ganz un-ufologisch: 
»Wir wissen einfach nicht genug darüber, 
wie unsere Welt funktioniert. Je mehr wir 
aber wissen, desto vernünftiger können 
wir mit ihr umgehen, und unser aller Le- 
ben wird sich verbessern.« 

Ufos jagen für eine bessere Welt - in 
Hessdalen funktioniert das hauptsächlich 


T» allen Spotts und aller Zurückwei- 


über automatisierte Beobachtung. Seit 
1998 blickt eine automatisierte Videoka- 
mera in den westlichen Nachthimmel, wo 
bisher die meisten Erscheinungen gese- 
hen wurden. Die Kamera registriert ver- 
dächtige Lichter, zeichnet sie auf und 
schickt sie an einen Zentralrechner in der 
Universitàt weiter. Bei Alarm schaltet 
sich auch ein Gerát zur Messung des Erd- 
magnetfeldes ein. Meistens handelt es 
sich zwar um Fehlalarm, aber mehr als 80 
Bilder haben sich bisher nicht erklären 
lassen. 

Neue Geráte sollen jetzt bessere Infor- 
mationen bringen: Zwei gekoppelte Ka- 
meras in etwa 150 Metern Abstand mes- 
sen zukünftig aus der Perspektive heraus 
die Geschwindigkeit und Entfernung der 
seltsamen Lichter; eine dritte Kamera 
kann mit Zoom-Objektiv Nahaufnah- 
men machen. Diese zweite Projektstufe 
ist noch nicht fertig — Studenten reisen in 
ihren Seminaren nach Hessdalen und 
bauen an den Geräten. Für aufwändigere 
Einrichtungen, zum Beispiel Radar, die 
sich das Team wünscht, fehlen Sponsoren 
und Geld. 

Die Kameras stehen in den Wäldern, 
wofür Báume umgeságt werden mussten. 
Das erste Observatorium ist ein einfa- 
cher blauer Wellblechcontainer. Trotz- 
dem kommen die angehenden Ingeni- 
eure gerne. »Der technische Teil passte 
genau in unseren Lehrplan. Und die Stu- 
denten freuen sich, auch mit anderen Dis- 
ziplinen in Kontakt zu kommen«. erzählt 
Erling Strand. »Außerdem bekommt das 
College dadurch große Publicity, was 
wiederum andere Forschungsgruppen 
anzieht.« Zum Beispiel ein Team um 
den italienischen Astrophysiker Massimo 
Teodorani, das half, die gesammelten 
Daten auszuwerten. 


nun die Ursache für die unidentifi- 

zierten Flugobjekte über Hess- 
dalen? Teodorani vermutet nach einer 
ersten Datenanalyse, dass ein Zusam- 
menspiel von Sonnenaktivität und dem 
elektromagnetischen Feld der Erde für 
die Erscheinungen verantwortlich ist. 
Plasmoide von der Sonne könnten von 
Anomalitäten im Erdmagnetfeld zum 
Leuchten angeregt werden und große 
Energien freisetzen. 

Die Magnetfeldtheorie hat, unabhän- 
gig von Hessdalen, auch der amerikani- 
sche Neurologe Michael Persinger auf- 
gestellt: Er vermutet, dass tektonische 
Spannungen im Erdinneren sich an der 
Oberfläche entladen und dabei sowohl 
Erscheinungen am Himmel als auch 
elektromagnetische Entladungen im 
menschlichen Gehirn hervorrufen kön- 
nen. Das Ergebnis seien Halluzinationen: 


M it welchem Ergebnis? Was ist denn 


l 
Die Menschen glauben, Ufos zu sehen, 
Lichter am Himmel, die gleichzeitig 
»eingebildete« Lichter im Gehirn hervor- 
rufen sollen? Da wirkt selbst manche 
merkwiirdige Ufo-Sichtung glaubhafter, 
sagen Kritiker dieser Theorie. Projektlei- 
ter Erling Strand will sich denn auch nicht 
festlegen. »Je mehr wir forschen, desto 
seltsamer wird die Sache, desto mehr Ge- 
sichter zeigen sich. Wahrscheinlich gibt 
es mehrere Antworten. Vielleicht haben 
wir es auch mit mehreren Phänomenen 
gleichzeitig zu tun.« 


be nicht, dass Aliens im Spiel sind«, 
sagt Strand. »Ich habe in Hessdalen 
noch keine gesehen. Trotzdem lasse ich 


6 laubt er an AuBerirdische? »Ich glau- 


TUE 


mir auch diese gedankliche Möglichkeit ` 
offen. Manche der Erscheinungen lassen, 
auf intelligentes Verhalten schlieBen, ' 


aber ich mache mir in dieser Hinsicht kei- 
ne groben Hoffnungen.« 

Skeptiker sehen die Angelegenheit 
viel nüchterner, doch ihre Erklárungen 
wirken eher hilflos als überzeugend: 
Die Erscheinungen hoch am Himmel 
könnten von Forschungsballons und 
Stratosphären-Raketen stammen. die 
vom schwedischen Raumfahrtzentrum 
Esrange im schwedischen Kiruna gestar- 
tet wurden. Doch das ist 720 Kilometer 
entfernt. Weitere Quellen seien Flugzeu- 
ge im Landeanflug auf Trondheim oder 
Maschinen eines 25 Kilometer entfernten 
Privatflieger-Clubs. 

Dem Gemeinderat von Hessdalen 
kommt die mangelhafte Aufklärung gele- 
gen. Er hat beschlossen, ein »Ufo Visitor 
Center« zu bauen, mit Museum, Ufo- 
Observatoriums-Turm und einer Be- 
obachtungsstation in den Bergen. Die 
zahlenden Besucher sollen eine Multime- 
diashow, eine interaktive Ausstellung und 
einen Raumschiff-Simulator geboten be- 
kommen — und den örtlichen Fremden- 
verkehr ankurbeln. 

Ist Sensationstourismus nicht der Tod 
ernsthafter Forschung? »Eine schwierige 
Sache«, findet auch Erling Strand. »Mein 
größter Erfolg ist, dass Leute darauf auf- 
merksam werden, dass es auf unserer 
Welt noch ungeklärte Dinge gibt. Da sich 
nun die Politik für das Zentrum enga- 
giert, werden die Menschen, auch hier am 
Ort, die Sache vielleicht etwas ernster 
nehmen.« 

Die Ufos von Hessdalen werden die 
südnorwegische Region wohl noch lange 
in Atem halten. Die gute Nachricht für 
alle Ufo-Gläubigen: Ja, es gibt sie. Es gibt 
Flugobjekte und Lichterscheinungen, die 
sich nicht eindeutig identifizieren lassen. 
Die gute Nachricht für alle Ufo-Skepti- 
ker: Es gibt keine Beweise dafiir, dass 
Aliens am Steuerkniippel sitzen. 9 
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2° Simposio Internazionale sugli Oggetti Volanti non Identificati 


Quotidiano Anno 2 - Numero 381 - Domenica 8 Maggio 1994 


SIMPOSIO 
UFO 


Il secondo simposio sugli “Og- 


getti volanti non identificati e 
fenomeni anomali” si è aperto 
ieri puntualmente al teatro Ti- 
tano. Dopo il saluto delle au- 
torità sammarinesi, quelli di 
Augusto Casali, deputato al Tu- 
rismo e telecomunicazioni, Di- 
castero promotore della ma- 
nifestazione, hanno presenta- 
to l'iniziativa il presidente del 


Cun (Centro ufologico nazio- 
nale) Mario Cingolani e il pre- 
sidente del Crovni (Centro ri- 
cercaoggetti volanti non iden- 
tificati) Ivan Toni. Quest'ulti- 
mo, in qualità di rappresen- 
tante della neonata associa- 
zione, interamente sammari- 
nese, ha ricordato la dimen- 
sione planetaria del fenomeno 


che ha riunito pacificamente 
a San Marino scienziati, gior- 
nalisti, studiosi e ricercatori 
provenienti da Europa, Asia e 
America. “L'amore per la ve- 
rità e la ricerca -ha detto To- 
ni- accomuna in questo tea- 
tro genti di diverse lingue con 
il solo scopo di confrontarsi: è 
un messaggio di pace e convi- 


venza dei popoli” Hanno quin- 
di'preso la parola i relatori: il 
Gen. Salvatore Marcelletti del 
Cun, lo scienziato Boris Sciu- 
rinov, l'astronauta Brian O' 
Learye, dopo un piccolobreak, 
il vice presidente del Cun Ro- 
berto Pinotti. Proprio a lui, in 
qualità di esperto aerospazia- 
le e sociologo, i responsabili 


Dal Simposio un appello . a divulgare i documenti top secret 


In 


Ufo, la verità spaventa 


ertura dei lavori, le sconcertanti rivelazioni di Boris Sciurinov-e Linda Howe 


San Marino diventerà il riferimento europeo per lo studio e la documentazione del fenomeno 


L'identikit di un alieno 


del progetto americano Seti 
(unaoperazione sistematica di 
ricerca di vita intelligente nel 
cosmo) avevano chiesto tem- 
po fa di redigere un rapporto 
di straordinaria importanza. Si 
trattava di prevedere, in ter- 
mini psicologici, la “risposta 
emotiva” dell'umanità all'in- 
domani della più sconcertan- 
te delle rivelazioni: l’esistenza 
comprovata degli extraterre- 
stri. I risultati di tale ricerca 
furono ovviamente vagliati e 
approfonditi dalla Nasa, idea- 
trice del progetto, ma in se- 
guito non si seppe più nulla. 
Oggi il progetto Seti è stato in- 


terrotto, anche se è di questi 
ultimi giorni la notizia che 
l'operazione riprenderà grazie 
all'aiuto di un gruppo di pri- 
vati che ha sottoscritto per il 
completamento del program- 
ma la somma di 5 milioni di 
dollari. Pinotti, grazie ai suoi 
libri e documentate dichiara- 
zioni, fece conoscere il risul- 
tato "scoraggiante" della ri- 
cerca. Psicosi, paura, perdita 
dei valori costituiti, e altre sin- 
dromi “disgregative del tessu- 
to sociale” sarebbero le plau- 
sibili conseguenze di una no- 
tizia come quella che non sia- 
mo soli nell'universo. Queste 


conclusioni si collegano alle 
considerazioni della giornali- 
sta Linda Howe che ieri ha ri- 
cordato di come l'umanità si 
trovi sulla soglia di una gran- 


mentodi prove evidenti dell'esi- 
stenza degli alieni. “Siamo al- 
la vigilia di una scienza del 
trentesimo secolo che com- 
portal'accettazione della realtà 


Un messaggio “illustrato” rivolto ogli extraterrestri, Fu lanciato nello spazio nel 1972 


de rivoluzione. “Sta succedendo 
qualcosa di importante al mon- 
do -ha detto la Howe che si è 
dedicata negli ultimi anni a 
strani casi di mutilazioni ani- 
mali, associate agli Ufo e se- 
gnalate in tutto il mondo -es- 
seri estranei all'uomo stanno 
prelevando da tempo campio- 
ni di vita vegetale ed animale 
per evidente scopo di studio”. 
Gli fa eco Brian O'Leary, l'astro- 
nauta americano che accusa la 
Nasa di cover-up , l'insabbia- 
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del fenomeno Ufo” ha repli- 
cato l'esperto. Riserbo, segre- 
tezza e verità da sempre fanno 
da sfondo a questo argomen- 
to. Per questo il 2° Simposio 
ruota attorno ad un presenti- 
mento che si sta trasforman- 
do in certezza: che qualcuno, 
da qualche parte, sappia e non 
voglia dire. A conferma di ciò 
è arrivata la testimonianza del 
fisico nucleare Stanton Fried- 
man. Lo scienziato da circa 16 
anni ha ripreso a studiare il ca- 


so dell'astronave aliena preci- 
pitata nel New Mexico alla fi- 
ne degli anni ‘40. Fu qualcosa 
che il fisico ha scherzosamen- 
te definito come un "Waterga- 
te cosmico". Il governo imba- 
vaglió stampa, testimoni e per- 
sinoautoritàai vertici della Cia. 
Tuttavia il fatto è stato recen- 
temente riconfermato da nuo- 
vi testimoni, con un dettaglio 
in più: qualcuno molto in alto 
aveva suggerito di dimentica- 
re l'accaduto, di non parlare. I 
quattro extraterrestri cattura- 
ti, un testimone oculare dopo 
loschiantone ricorda tre mor- 
ti e uno ancora in vita, furono 
prelevati e studiati (Friedman 
è riuscito a rintracciare persi- 
no l'autore delle autopsie sui 
loro corpi). 1 delegati conve- 
nuti a San Marino ieri hanno 
ribadito l'opportunità di costi- 
tuire senza indugio un “Cen- 
tro internazionale di docu- 
mentazione sugli ufo” aperto 
sia al pubblico che ai ricerca- 
tori. Un'iniziativa che la re- 
pubblica di San Marino ha fat- 
to propria istituendo, con il 
supporto del Cun, tale organi- 
smochesi configura come sen- 
za precedenti in Europa. Tre 
professori universitari ne ga- 
rantiranno la rigorosità scien 
tifica. Oggi i lavori si conclu 
deranno con un documento 
unitario previsto per leore 13. 
Seguirà un saluto delle auto- 
rità sammarinesi. 


"LA NAZIONE" 24/9/86 


Rottami di razzi russi gli Ufo di Parigi? 


nostro corrispondente 


PARIGI — Ufo nel ciclo di Parigi? Molte 
segnalazioni sono arrivate, ieri mattina, 
in diversi punti della città e la cosa ha 
creato un po' di eccitazione per qualche 
ora «Dopo i terroristi arrivano i marria- 
пі?», ha ironizzato il conduttore di un 
giornale radio. E ha aggiunto: «Sembra 
che uno degli Ufo sia di tipo mediorienta- 
fe, con i balli». Allusione evidente al clan 
degli Abdallah, che la poliria accusa di 
aver compiuto gli attentati di Parigi. ei 
cui esponenti sono tutti «miracolosamen- 
te» ricomparsi da qualche giorno in Liba- 
no, 


rant, pilota dilettante, è rimasto Iramor- 
tito a bordo del suo piccolo velivolo: 
«Non ho mai visto niente di simile. I pun- 
ti, che sprigionavano una intenta luce 
verde, sono passati in linea orizzontale su 
Notre-Dame e Chatelet». 
1 servizi dell'aviazione militare hanno di- 
chiarato che nessuna manovra era previ- 
sta a quell'ora del mattino, in quel parti- 
colare corridoio aereo. 
Una possibile spiegazione, venuta più 
tardi, alferma che " «oggetti volanti non 
identificati» potrebbero essere rottami di 
vettori spaziali sovietici. La «Norad» or- 
ganizzarione per la difesa del continente 
nord-americano, aveva previsto che rol- 
tami di razzi sovietici cadessero entro il 


minosltà sarebbe dovuta ovviamente al 
contatto con gli strati alti dell'atmosfera. 
Le segnalazioni degli «Ufo» hanno por- 
talo a Parigi una nota distensiva: «Una 
volta tanto — ha detto un radioascolla- 
tore — non si tratta della segnalazione di 
una bomba». 

Una serie di punti luminosi in rapido spo- 
stamento da nord-est a sud sono stati av- 
vistati anche nel cielo del Belgio, dell O- 
landa e del Lussemburgo secondo nume- 
rose testimonianze. 

Secondo la maggioranza delle segnala- 
zioni e delle testimonianze pervenute alla 
radio belga — una è venuta dal personale 
della torre di controllo dell'aeroporto di 


Lussemburgo — si trattava di fonti lumi- 
isllo, a forma di 


7,25 e le 7.40: una dozzina di «punti lumi- 

nosi», di colore ora verde, ora blu, ora artenenti al satellite «Molnia» (messo in goccia allungata o di > sp 
dorato, sono stati visti spostarsi rapida- orbita il 19 giugno scorso) e al satellite stamento era lincare, senza cioè variazio- 
mente nel cielo parigino. Jean-Luc Du. «Cosmos» (lanciato il 21 marzo). La lu-  nidirotta. [G. SJ 


Il fenomeno degli Ufo si & verificato fra le б 
mese di settembre: si tratta di pezzi ap- nose intense, di colore g 
(" missile. Il loro spo- 


Dischi volantiinJugolavia? — o ° 
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Mor s Presta Intorno allw 1950 da alcuni cittadini wila 
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Kisllo Intenso lanciavano sul cielo una traccia verde n 


conferina del sin 
À gulare mvvistanento 6 veti 
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TELEFONATE 
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nel cielo? 
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Da: IL RESTO TEL CARLINO, LA NAZIONE e IL TEMPO dell'8 Maggio 1994 
AL SIMPOSIO MONDIALE DI UFOLOGIA DI SAN MARINO 
GLI ESPERTI ACCUSANO USA E URSS 


«Nasa e Kgb 
ci nascondono gli Ufo» 


Il fisico sovietico Shurinov e l’ex astronauta O'Leary 


parlano di «insabbiamenti e manipolazioni» 


«La presenza degli extraterrestri 


considerata materia pericolosa» 


Il ricordo di un ufficiale italiano 


«Li ho visti, mi fu detto di tacere» 


Servizio di 
Giovanni M. Zangoli 


SAN MARINO — Chi ha visto 
mino grigio»? No, nessu- 
no dei super professori riuni- 
ti da ieri a San Marino per il 


simposio mondiale di ufolo- | 


gia, ha visto l'alieno. In com- 
penso sono comparsi docu- 
menti, foto, filmati. E le testi- 
monianze raccolte da Linda 
Howe, giornalista americana 
da anni sulle tracce dell'ex- 
traterrestre. Le immagini 
che ha mostrato sono racca- 
priccianti: vacche mutilate, 
capre sventrate, cani e gatti 
vivisezionati. Dalle carcasse 
sono stati prelevati orecchi, 
occhi, testicoli, tessuti ma- 
scellari. Ritrovamenti simili 
— assicura Linda Howe — 
sono avvenuti nelle aree più 
disparate dove sono stati ri- 
levati «fenomeni strani», ac- 
canto a tracce circolari al 
suolo in cui l'erba non ricre- 
sce più. | rapporti delle poli- 
zie locali sono meno fanta- 
scientifici nella ricerca dei 
killer. Parlano di aggressioni 
di animali selvatici. Non è 
stata trascurata neppure la 
possibilità che fossero i ma- 
cabri resti di riti satanici. Più 
perplessi î velerinari, ester- 
relatti da incisioni con tecni- 
che sconosciute ai comuni 
mortali, compreso il laser. 
«La sola cosa certa è che le 
asportazioni di tessuto sono 
prodotte da fonte termica 
elevatissima — dice Linda 


Howe — non c'è traccia di 
sangue nei capillari; per gli 
esperti significa che gli ani- 
mali colpiti erano sotto 
choc». Quanto agli scienzia- 
ti, quelli con la laurea in fisi- 
ca e in astronomia, sono sul 
piede di guerra per i continui 
boicottaggi, il «cover up», 
l'insabbiamento, il top se- 
cret. Sul banco degli imputati 
con l'accusa di omertà conti- 
nuata, la Nasa e il Kgb. A 


puntare l'indice accusatore, 
l'ex astronauta dello Shuttle, 
Brian O'Leary, oggi docente 
all'Università di Princeton e 
Boris Shurinov. La prima 
bordata è partita proprio dal 
fisico sovietico che oggi vive 
in Francia. Parlare di ufo e di 
extraterrestri col servizio se- 
greto sovietico non era solo 
inutile, ma poteva anche es- 
sere pericoloso. Parola di 
Shurinov. Eppure in fatto di 
«oggetti volanti», gli astro- 
nauli avrebbero parecchio 
da raccontare. Lo assicura 
O'Leary, grande fustigatore 
della Nasa, rea di avere ma- 
nipolato certe immagini di 
Marte, rilevate dalla sonda 
«Voyager». A suo dire, per 
non portare a conoscenza 
dell'opinione pubblica che 
Sul pianeta Rosso sarebbero 
esistite forme di vita. Contro 
la ragion di Stato ha sparato 
a zero anche il fisico nuclea- 
re canadese Stanton Fried- 
man, uno dei primi studiosi 
ad essersi interessato nel 
1947 del «caso Roswell» 
(contea del Nuovo Mesico) 
teatro di uno storico crash di 
un «oggetto volante». E di 
quello schianto al suolo sa- 
rebbe stata fatta sparire ogni 
traccia, dell'Ufo e dei resti 
delle creature che erano a 
bordo. «Una delle conclusio- 
ni a cui siamo giunti é che la 
Terra é oggetlo di continue 
visite degli extraterrestri — 
ha commentato Friedman — 
oltre tremila avvistamenti 
dal 1947 al 52 sono un teno- 
meno che merita di essere 
studiato con rigore scientifi- 
co. Stiamo entrando in una 
nuova era e certe coperture 
non hanno più senso». Nep- 
pure l'Italia nel suo piccolo 
sarebbe passata immune 
dalla logica del silenzio. Lo 
dice Salvatore Marcelletti, 
ex alto ufficiale dell'areo- 
naulica, oggi membro del 


Cun (Centro ufologico nazio- 
nale). Anche lui nel ‘71 «ha 
visto». «Ma se l'avessi detto, 
sarei al manicomio. Si, mi fu 
imposto di tacere, di non di- 
vulgare nulla». A chi giova il 
silenzio ora che le barriere 
sono cadute? «Assieme a 
molti tabù cadrebbero anche 
molte teste sotto la mannaia 
della verità». Quale verità 
generale Marcelletti? «La 
verità siamo noi stessi, quel- 


lo che noi osserviamo». «Il 
riconoscimento di creature 
più intelligenti di noi signifi- 
cherebbe il crollo dell'autori- 
tà di molti potenti della ter- 
ra», rincara la dose Roberto 
Pinotti, presidente del Cun 
che non si risparmia una bat- 
tuta: «Il potere del presiden- 
te Usa o del premier russo 
sarebbe uguale a quello dei 
Capitani Reggenti di San Ma- 
rino». 


I servizi segreti 


«controllano» 


e fanno $ parire 


tutte le tracce 


Il Dicastero Telecomunicazioni e Trasporti 


della 
Repubblica di San Marino 
in collaborazione con il 


CUN/Centro Ufologico Nazionale (Roma), il CROVNI (RSM) 
e l’Ufficio di Stato per il Turismo 


promuove il 


2° SIMPOSIO INTERNAZIONALE 
SUGLI OGGETTI VOLANTI 
NON IDENTIFICATI 
E I FENOMENI CONNESSI 


UFO: riserbo, segretezza e verità 


Coordinamento 
di Roberto Pinotti 
7-8 Maggio 1994 


orari: 9.00-13.00 / 15.00-18.30 / 20.00-23.30 Sabato 


9.00-13.30 Domenica 
TOP 
1 B 


FORMERLY PROMICI GRUDGE 


San Marino (Città) 
Teatro TITANO 
(P.zza S. Agata) 


= 
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OLTRE AD AVER FONDATO e ad animare il Cicap (l'associazione che 
monitora — e quasi sempre smonta — i cosiddetti fenomeni paranormali) 
Massimo Polidoro è un lettore di Peter Kolosimo: «Lettore critico, 
ovviamente. Nel mio ultimo libro (Gli enigmi della storia, Piemme, ndr) 
ho mostrato come molte delle sue teorie non avessero nulla di scientifico» | 
Faccia un esempio. 

«Beh, nei disegni arcaici in cui lui veicoli spaziali c'erano solo simboli | 
religiosi. Kolosimo non prendeva abbastanza in considerazione elementi 
culturali e antropologici delle civiltà che studiava. Spesso la spiegazione i 
dei misteri è molto semplice», | | 
Però avviò un genere letterario di successo. | 
«Un precursore. Non c'è dubbio. | suoi libri 
stimolano la curiosità intellettuale dei lettori», 
Insomma: lei da scienziato non li scomunica. 
«No. Ma a patto che li si prenda come lettura 
di svago e non come testi scientifici», (m.c.) 


suoi studi in Germania dove, a ridosso 
della Guerra, l'interesse per quei temi | 
era altissimo. Adesso sappiamo, d'al- 
tronde, quanto perfino nel Terzo Rei- 
ch ci si appassionasse all'occulto». 
Esoterismo, archeologia spaziale, fan- | 
tascienza, ma insomma dove si collocano | 
gli studi di Kolosimo? Le sue teorie sui 
«contatti» fra le civiltà precolombiane | 
ed entità extra-terrestri, sui graffiti ar- | 
caici che riprodurrebbero veicoli spa- 
ziali o sull'esistenza di Atlantide? do lo 
definirei un giornalista di avanguardia 
scientifica». Gli scienziati però boccia- 


‚_Kolosimo era figlio di un italiano e un'america 


no i suoi libri... «Era un possibilista. 
Suggeriva teorie al di fuori dei rigidi 
schemi disciplinari, cercando di 
aprire gli orizzonti della ricerca e man- 
tenendo il beneficio d'inventario», Ko- 
losimo non si fidava di Kolosimo? «No, 
si limitava a formulare ipotesi. Gli ufo- 
logi, ad esempio, lo consideravano il 
loro padre, ma lui prese le distanze». 
Oggi potrebbe essere considerato 


il pioniere del New Age all'italiana? 


libri misterici: sugli scaffali potevi 
| trovare le lettere che Pi Kappa scam- 


ra del computer è solo agli albori. Le 


| nuove tecnologie gli erano simpati- 
i che? «Di più. Amava le novità: comprò 


le prime fotocopiatrici, macchine da 
scrivere elettriche. Era un uomo del 


suo tempo con una fede "vecchio sti- 
; le" nel progresso. Fede che oggi, ov- 
} viamente, si è incrinata...». 


L'ostracismo dell'accademia però lo 


| feriva: «Con le sue conferenze riempiva le 
| sale. Di giovani soprattutto. Ma nella 


scienza ufficiale non trovava interlo- 
cutori e la cosa, naturalmente, lo ama- 
reggiava». In quegli arroventati Settan- 


| ta, mentre ci si sparava addosso per ri- 


voluzionare la terra, Kolosimo perlu- 
strava il cielo e le civiltà scomparse: 
«Certo», ricorda la moglie, «ma senza 
dimenticarsi del presente. Non fu mai 
un militante, però simpatizzava per la 
sinistra extraparlamentare». 

Più «marxiano» o «marziano»? A 
vent'anni dalla morte, e a di là della 
polemica «scienza o fantascienza», i 
testi di Peter Kolosimo potrebbero ri- 


| velarsi di ben diversa utilità. Potrebbe- 
| ro aiutarci a scrivere un’altra storia 


culturale dei 60-70. Una contro-storia 
in cui i mondi possibili, le fantasie li- 


] | berate di Urania e Galaxy pesano su 
1 gustie immaginario di massa quanto 
| le utopie di Marcuse o le invenzioni 
| concettuali di Deleuze e Guattari. E a 
* | sua volta potremmo inserire lui, Peter 
‚ Kolosimo, in un'altra contro-storia del 
; Novecento italiano: quella degli «irre- 


| golari», eretici più o meno famosi che 


i biava col padre della missilistica 
; cambio un bel po’ di ingratitudine. 
| poesia (Neruda, Hikmet), alla collana : 
| Urania e ai fumetti: «Linus, Flash | 
| tano a un'epoca remota in cui, sugge- 


| Werner Von Braun accanto ai libri di 


| Gordon, Mandrake. Е Hugo Pratt, 
| che conosceva personalmente. C'è 
molto Kolosimo nei primi albi del- 
| l'inventore di Corto Maltese». 

Pi Kappa muore nell'84 quando l'e- 


«Non credo che si riconoscerebbe i 


nella definizione. Penso che nelle fi- | 


losofie New Age avrebbe riscontrato 
troppa approssimazione, mancanza 
di studio, disciplina. E di critica. Lui 
invece passava il tempo a studiare, 
era un certosino, viaggiava per bi- 
blioteche». Erudito, enciclopedico, 
poliglotta, e non si pensi che la sua, 
di biblioteca, fosse ingombra solo di 
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Cosi ISPIRÒ PRATT 


Kolosimo conobbe 
Hugo Pratt 


e con i suoi libri 
influenzò le prime 
storie a fumetti 
dell'inventore 

di Corto Maltese 


interpretarono desideri e pulsioni ete- 
rodosse dei loro tempi per riceverne in 


Ben scritti e illustrati, piacevolmen- 
te demodé, i libri di Kolosimo ci ripor- 


stionato da brutti telefilm, qualcuno di 


noi credette davvero di aver visto 


qualcosa di luminoso roteare nel cielo 


| notturno di luglio, mentre sulla spiag- 


gia lappava ghiaccioli in jeans, espa- 


| drillas e collanine fluorescenti al collo. 


Ma anche i grandi enigmi (o pre- 
sunti tali) vivono il loro momento di 
gloria mediatica e poi vanno in pen- 
sione. In moltissimi, ad esempio, 
avranno notato che da quando si è 
smesso di parlarne, il Triangolo delle 


i Bermude non ingoia più nessuno. 


MARCO CICALA BB 


p» 


Peter Kolosimo con la moglie Caterina negli anni 70 
— 


Le storie dell’altro mondo 
di un marxista-marziano 


Nei Settanta era un mito. Ora, a vent'anni dalla morte, tomano in libreria 
le teorie di Peter Kolosimo. A metà tra scienza e fantascienza. Come 
la sua vita. Che, dice la moglie, «è un mistero anche per me» / d Marco Cicala 


nsieme al «Kossiga» scritto sui muri 

dagli arrabbiati, è stato il «K» più fa- 

moso degli anni Settanta. Tradotti in 
60 paesi (inclusi Cina, Russia e Giap- 
pone), i libri di Peter Kolosimo hanno 
venduto milioni di copie, ipnotizzato 
legioni di adolescenti e non solo. Da Jl 
pianeta sconosciuto a Ombre sulle stel- 
le passando per Non è terrestre. Best- 
seller d'un genere inclassificabile, 
per il semplice motivo che se l'era in- 
ventato proprio lui, denominandolo 
«archeologia spaziale»: indagine sui 
misteri del passato che conterrebbe- 
ro le chiavi del futuro. 

Ha anticipato la letteratura di an- 
ticipazione, senza di lui non ci sa- 
rebbero trasmissioni di successo ti- 


po Stargate o Voyager. ma allora per- 
| ché «Pi kappa» - come si siglava — 
non è diventato l'Isaac Asimov italia- 
no? «Forse gli mancava il cinismo ne- 
cessario a cavalcare il successo», dice 
Caterina, moglie dello scrittore 
scomparso a Milano giusto vent'anni 
| fa. In America uno come Kolosimo 


РЕТ ER KOLOSI ma 
RESO OPERA OMNIA — 

preistoria» (pp. 393, 

22 euro) Mursia inizia 

la ripubblicazione 

di tutte le opere 

di Peter Kolosimo; 

lo scrittore scomparso 

a Milano nel 1984 
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n un ritratto 


айд 


avrebbe oggi intitolati fan club, fan- 
zine, siti web, forse addirittura con- 
fraternite. In Italia i suoi lettori sono 
ancora parecchi ma dispersi. Ha rac- 
colto invece la sua opera l'editore 
Mursia, e si prepara a ripubblicarla 
tutta a partire da Astronavi sulla 
preistoria, in questi giorni in libreria. 

Snobbato dalla comunità scientifica 
che scomunicava come fumisterie le sue 
ipotesi su possibili visite extraterrestri 
nel passato della terra, Peter Kolosimo 
era un Mister Enigma di nome e di fat- 
to: «Abbiamo vissuto insieme per più 
di vent'anni», ricorda la vedova, scrit- 
trice e giornalista, «ma di lui c'é anco- 
ra qualcosa che mi sfugge». A comin- 
ciare dall'avventuroso, conradiano, 
passato: figlio di un'americana e di un 
carabiniere calabrese, Pi Kappa era 
nato a Modena nel 1922 per poi trasfe- 
rirsi a Bolzano. Una laurea in filologia 
germanica all'università di Lipsia, du- 
rante la guerra si arruola come carrista 
nell'esercito tedesco. «Ma», racconta 
Caterina Kolosimo, «dopo un ricovero 
per una ferita all'occhio defeziona». E, 
dicono le stringate note biografiche, si 
unisce a transfughi e combattenti an- 
tinazisti nella Selva Boema. Entrerà tra 
le macerie di Berlino insieme all'Ar- 
mata Rossa. Al ritorno in Italia fa il 
giornalista politico. Per alcuni mesi, in 
Jugoslavia, dirige anche Radio Capo- 
distria, ma viene epurato per dissidi 
col regime di Tito. 

Fermandosi qui già ci sarebbe mate- 
ria per una dozzina di romanzi. Kolo- 
simo però nel '59 debutta col saggio Il 
pianeta sconosciuto. La consacrazione 
arriva dieci anni piü tardi con Non e 
terrestre, che gli fa vincere il Premio 
Bancarella. Come e quando gli era 
scattata la passionaccia per i misteri 
delle antiche civiltà? «Difficile stabilirlo 
esattamente, ma ritengo durante i »M 


2.6- 3-04 


to su una lavagna l'indicazione a mutare rotta, sal- 
vando così i passeggeri del proprio mezzo navale 
(Robert Dale Owen, Passi sui confini di un altro 
mondo, Armenia Editore, Milano 1979, pp. 296- 
303; su tale caso si veda anche: Giulio Caratelli, 
“Esperienze fuori dal corpo: la componente PK 
(prima parte)” I Giornale dei Misteri N. 443, 
Novembre 2008, pp. 30-31. Cordiali saluti. 


Giulio Caratelli 


COSA HO FOTOGRAFATO? 


Ho fotografato questo strano effetto dal Piazzale 
Michelangelo a Firenze in una sera di luglio scor- 
so. Tornato a casa ho rivisto sul pc tutte le foto che 
avevo fatto e quando sono arrivato a quella della 


panoramica di Firenze credevo di aver fotografa- 
to una stella cadente, ma riguardando meglio e 
ingrandendo il fotogramma mi sono reso conto 
che una stella non poteva essere; certo una spiega- 
zione non me la sono data e nemmeno i tre amici 
che l'hanno vista, fra l’altro uno degli amici, il 
dottor Sergio Gaiffi, ha collaborato in passato con 
il САМ. Se uno dei vostri esperti potesse darmi 
una spiegazione di quello che ho fotografato ve ne 
sarei davvero grato. Vi ringrazio fin da ora per 
l’attenzione. 


Michele Cripezzi, Firenze 
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Inviate le Vostre lettere alla nostra Redazione 
presso I Libri del Casato 
via Casato di Sopra 19 - 53100 SIENA 
oppure inviate un fax al numero 0577 49748 
o una e-mail a: 
ilgiornaledeimisteri@virgilio.it 
I nostri esperti Vi risponderanno 
in questa rubrica a Voi dedicata 
NOTA: Se non specificato diversamente nella lettera, 
l'editore si ritiene autorizzato a pubblicare 
la firma del mittente 


Gentile lettore, molte grazie per le immagini che ci 
ha inviato (a lato ne mostriamo una, con il parti- 
colare), che in questo caso, però, non hanno nulla 
di insolito. Si tratta di un fenomeno di catadiottria, 
un particolare riflesso generato quando la luce 
diretta penetra all’interno della mac- 
china fotografica, viene riflessa dalla 
pellicola contro la superficie poste- 
riore della lente e da lì viene nuova- 
mente rimandata alla pellicola. Nel 
caso specifico, la luce è stata prodot- 
ta dal lampione che si vede nella 
foto. “UFO” di questo tipo erano 
molto diffusi negli anni Cinquanta e 
Sessanta e riuscirono a mietere vitti- 
me illustri. 

Il 21 novembre 1959 lo studioso 
sovietico J. Muraschow, dalla stazione geofisica e 
sismologica Stolb di Tixi, in Russia, scattò una 
fotografia notturna analoga alla sua, sulla quale, 
davanti allo sfondo scuro, si vedeva un corpo lumi- 
noso fusiforme che molti considerano tuttora 
come “nave spaziale”. Sebbene lo scienziato stesse 
semplicemente fotografando l’installazione polare, 
la stampa si impossessò della foto e le sparò grosse. 
Scrisse che “lo scienziato Tixi Murashov (sic) aveva 
scattato una serie di fotografie ad un trottolone 
volante che stazionava immobile, inclinato su un 
lato, al di sopra dell'avamposto scientifico” e che 
“avvistamenti analoghi erano stati segnalati dalle 
équipe inglesi, argentine e cilene”. Ma la verità era 
altrove. La causa di quell'immagine fantomatica 
fu la riflessione della luce all’interno della macchi- 
na fotografica. Questa spiegazione, naturale, 
apparve per la prima volta sulla Pravda e sulla 
Komsomolskaja Pravda e, successivamente il 5 
maggio 1961, sulla rivista mensile in lingua tedesca 
Russischer Digest. Sotto il titolo “Dischi volanti su 
Tixi?” l'autore dell'articolo, Alexander Mirikow, 
per chiarire l'origine dell'immagine spiegó che, 
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